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L i L M I S U I LATIFONDI 
o p p u i r i a t à ^ moderai 

I giornali 'oriti,oanu l'oii. Di Rudiui 
p r r agilaziqu? jOhè egli vuole priunuo-
vsro fra i latifondisti sioiliaul cóntro i 
provvediineuij (ii|l lOovpmq aui latifondi. 

II nitHilo dìco.oo'à';". , , 
« Quejla,partej^e^la Destra, la quale 

ha ,v«tàto, ^ef fdinis|er« ^.«U'dllimftiSas-: 
siofìe, m^^jri' V^ *'' 1"'*? as'p^me'ie,, 
vecfo qu(i3jO]Uaa |\ivei's_a attltudìije. Ne 
abbiamo ui('ipdisip.nslH,,condotta di^l-
r on.̂  tìi, ^udìfll, dbfl î', 0 ,r|eOi»to,,(n ^Sit 
oilia '|»àr,i|r|ji'rBupy'er^ ijlll'ag^taijìone qdn;, 
tr<| U,'legga atti Ik/ifqndi,' phe sarà"ri-
prasmtàt» allf ppmera- . t , u. 

\ t)ubbi.i((i,Q dira-jOî lla, nostra alfitv^lp 
solii^tteaj<'^,,,cl(B,^oi',pi)re un ,éfrorei ,qpeT, 
st^ ppposiiiqne ad,,un, ^aljitàr'^i P''?y''*;i 
dimeuto di giustizia'economica soojjile;, 
perchè, 8p90Ìtt|pjeqt|^iJii,,SloUÌfi la,.g.>"F'"'j 
projprfetà ,̂ ^^^9»orp^nte ed, , è , oftua^ di 
dolorpse privai|oiii e di', miseri c ,̂,per, )9 
classi 'agricole, k , supremo. dovere di,, 
giu^tÌ2ii\,« iì umanità volgerne gli «f-. 
tetti aspnomnii a favore di quelle qlussi, 
tarilo duramente colpite da tale aooan-
traineuto di rìfwbezisa, »,,., ,̂ 

La Tribumà cliiùda onsi un suo lungo 
articolo : ' , , , , , " ' , . y ' 

« p,i, ìgnqr.anzai di lùi^erì?. ,di ingju.;, 
Btizie, di aCrooi prepotenza, di oonsi); 

molto (non tutte poi'6 eseguito) per de­
litti di quel gunoi'o ! Giorni sono logge, 
vuiau nm giornali .militili francesi an? 
nuiiziata con quattro parole la fucila-, 
zioiie di un soldato, già ooudauuito a 
mor^ due volta e d\ia volte graziato, 
|nojiè ci cascò la terisa,' 

«jTtÈÌ0''"i»lì francesi, olia purè,fanno, tanW 
Cliia8,30 par i loro tlatìtli parigini (da 
aeinfi'rar quasi ohe siai anche questo un, 
mezzq da far rèofamfA ,i;^rigi), tengono 
acqua in buooa quando! al, tratta .dell,?-. 

ab guca^i a9pppi di ;r,^), iwpolari„,na , 
bi^mo jVeduti abbastft'^za in . Sicilia,','? 
roqqfey(j|e,'di,Rtt(linj,c,i Ka Indicato eglj 
stesso quale 'puì)_ es.s^re, una jalroepi) 
delle cause .4al male. |Cf)iàe,, potrobb'p 
egli, comBj potr.ebbéro j gi,i , aiflifli, suoi, 
opporsi alU ricerca dei. rimedi? » ' 

I mod^r'atl' 'e i-' oodsdrvatori', ohe 
incoraggiarono, 1̂1' Oovefnq, sulla via 
delle rep'rqs^ioni,. ohe,jappia,udi,rof!o gli 
stati, d'as^dlo, i tribunali militari', la 
mWttrBSolSezÌBnall;-le-TÌolazioni dei di­
ritti di'Httniddè'e iJi àssoéiazlònb,'' si 
preparapp,à|la pit'.tiér'fi resfst'eiizif'cóntrp 
qu^li^.lVggHe,qtt,alla,riformB„che haqno, 
il torto gravissimo di ferire i loro in-
teressii.'. , " 

C'è' ohi' poss'i merH-Jìgliarsi dell'agi­
tazione phe sì viene, manifestaA'do fra i 
gro?8Ì|'fr(M>?i«t«ri,.della Sicijia,.,q,a capo. 
della.quale stanno• l'onorevole Di Ru-
dini ei l 'pi incipetdi Trabia? ' -

II p'rimò siuto'iii'o"'di queste tandériza' 
ciecamente egoistiche l'avevamo già a-
vuto fin ,da quando, 'cessato il periodo 
acuto d'evie Vìvono, y^^émmo rispi-ge.r^ 
net .QpmunliAell'lsoU je. .vàoqhip oa,m%,' 
rille dei signorotti prepotenti e tiran 
neggiantl', e questi rlpristiilare gli ab-
tióhi contratti agffl,'rl,'bhé furono e sono' 
tanta ,pv | a '4,el malcontento delle popq-
iazioÀt rijjraliji , , . .,, -, 

Oggi ohe il Governo-acoedna a ri­
prendete la muà ardita* iniziativa,' tutto' 
il campo moderato .è._d[ nuovo só'a'stìp'rà, 
e precisamente dalla Sicilia, ove mag-
giofi,e p\v\ jStf^^e^^l,spqQ ,je ing|q§tiz|e. 
soeitil,i,.yS'ù i^toilejiabijiI a disumanetile 
soffei<eazb e'ie^miaerieidelle.classidavo-
ratn'oy'part'S' \\^>gr'iU,o di' dollif'^''Aè\ 
grandi' pró'ji'ri'é'tai'ì,' dei'miriaòciatj lati-' 

fopWi- u , ; , i •„ . ' , ' . 1 , ' . , i ' ,1 . 
Noi auguria.mo ensperiamcche l'ono­

revole Crìspi superi la prova che lo 
aspbtta 5iu Parl,amontb' quando ver'i'à m 
dî o'u'8sl'iÌ9'e','q(i'e'stó].p'roàetÉp •,,a\óh che'.,a 
viijpj^re i*oppps\zione,egu/3tioa/iella parte' 
conservatrice, si sclfiejcmo tutte.,le forze 
liberali e democratiche ideila Oamera..' ' 

In pròposilb, àbbiamq letto^ oop pia-
'oera iò ' ìw giprnale .'àuli-miuÌ8tériarè|dij 
AlUao9,',,cbe, «f^'uC'on., fiivspi persisterà 
mei 8«o..proposito,diivéinire in.soccorso,, 
coni. Wfitóoi' •pròvvedime'tìti' legislativi, ai 
bisogni algenti dei lavóràt'ò'ri Ubile oam-

I f' - s t i l l i 'il. ' ( ' ' juai M •'.Ui,,;[i 

pagne, m Sipilla e.in ^I|re fpgip.ai fl |^ta-
li|,':npn à^r4„qerto.la p^f.te Ìjb,|r^le e 
democratica dalla,Oamera .eiidalupaese 
quella ohe glrt'esiuerà di'suo "appoggio' 
e il sud' cdnbBr'̂ ò »',' ' " ' ' '' ' • , 

. ) . . i li 1 111 i.lni.-lllli un,lì,-' I l il ' , .|li I 

GLI U0MIN[ÙEL GIORHÓ 
Il Poiestà il Plrai 

I A propiisito del recenti moti nazio­
nalisti nell'Istria, in piena Camera dei 
4Bputati, al Piirlamento di 'Vi inno, .6 
stato dotto ohe il .Governo austriaooa 
ijon doveva [asciarsi .Intimorire d(il Po­
destà, di una, oitttiàqlla.oome Pirani),' 
1 Questo, solo, fatto, quando non esistes­
sero,altri, strobilo .sufflolante, ppr tara 
i M e s t a di qu'ssti)., cittadella oggetto 
( eli' interus.<ainBnto dal pttbb,lioi?. 

L'avv. Domenico iTragìaoomo, l'at 
tiuale Podestà di Plraoo conta oggi 46 
inni.'Prosa la la.ùrpà;all'Università ,di. 
Graz, 'Appartenev'à à qqe'gli , studenti 
tjiatt'aCchioui.,0 classici, i, qba!} vollero, 
t ec'eutenienie, ritrovarsi aricofaiUna volta, 
(|opp'tanti'anni, nell'aula dell'univer­
sità,' pe^r,,godere un solo glofnó dei ' te­
lici ricordi'delja vita universitaria, >. 
j L* avy.: Fraglaoomo tra i suoi affetti 
Ija' riposto uno'grandissimo Uell'unioà 
^ua'tììlia, oh,'egli ^ddra, e quando ".di 
questi gioWi venn'e .òhja'mato d' urgen'za 
al 'Obmun'e pe'r ricevere la, notizia che 
SjUl palà'zio di' .gluskl^i'à era s'tata .posta 
la Wbólla bilingue, con'le lagriraé'agU, 
qcèhi' rivòltiO al co,inmìs8ario' luogote-' 
qeniiala disse:] «Maggior dolore non a-
vrei provato se'toss'o moha mia flgl'ià», 

Tale ^[lìsiidib' 'della' storia di Piràiip 
(ji'qudàto ' ùl'tiirio. periodo, oaraitefizzà 
senz'altro 'il pàtriottisrno del suo Po-
destà ; • ' j . 

, L' avv. Fraglioomo assunse .il' seggio, 
uodestarilé nel marzo del 1888'. e venne' 
rieletto nel due successivi trianni, 

Ainàntissimo 'della sua città qatale, 
con attivi'tà lAstancabile intesa in, ogni 
mddó''a ^migliorarne le sorti 'eoonopi-
òhe e moi'all, abbellendola di nuovi edi­
fici e dotandola di varie opera,di pub 
blica utilità reclamate da' nuovi tepip). 

Alla sua iniziativa si deve il nuòvo 
al^z^o d^l Giudizio, sulla cui tacciata 
a,mostra ,quella tabella bilingue' che 

^lì è ^ostatsi^'oóinp 'gli .costa', . tante a,-
marezzej'm.a.gli' ha offertp anche, o'ccj»-
sio'rie "di dimostri^ra'.tutta la s.ua ener 
già, tutto'ILsuq grandissimo affetto,per 
Pirano, e 'per l'Ijtriif, maritando l'af­
fetto e la ricpnpsoen^a di tutti gji ita­
liani ^i quelle pi-ovincie,, prpeùrai'idosi 
il'Vanto di venir citato ad esempio di 
torti e virili'propositi. 

nPa|a:eil-|iipii,'HÌWiiliB 
I II QaUl/fis '^am là seguente notizia, 
non* oer((j ' pr^va d'mteressb ; 
I ,«U"Pàpa',ha HCHVUÌO in udienza il 
qaNiriale •pVlnpip'a',Hphanlo,h'e. Sua Sijn-
tìtà"si'è trattenuta' a lun'gb con Sua 
IjimiBenza a 'si è felicitata' con lui per 
Ift'ndiplfia'di'suo fi'atallo, il prliìotpe* 
Hoheulojie' ScHilllil'gsfiirst. a .,cancelliere 
deU'i'ràpero tedesco. Qdelt'udienza ha 
prodottp liei- "oirdóli politici 'profonda 
impressione,* espando noto a iutti' com'è 
il oardittala Hohepldjh'p ndn fosse, più, 
da qualohd teni'po « p'erson'a grata' » In 
Vaticano.'» ' 

i^erpitoi'.da noi invece 
ifaóijtè il'contrariò ».. 

SI ' . fa pr.eois^-

l'ossite ? Pillole di Gatramioa, subito. 

Hatt.SiPBÉ'ei 
j V'Ilalia. militare così risponde à eerti 
fjìoroali' che parlando dagli, eooiUihnelle 
(jaserme, sono caduti volontariamente' o 
ipvolontariamente nelle solite esagera­
zioni e nei solili errori di fatto : 
j «...Iliapetto ed eccidi, nel nostro esèr­
cito stiamo imenó male ohe'in altri j ' ed 
^ assolutamente inesatto ed ingiusta ciò 
(jh« disse' il Popolo Roìnano, cioè' 'che 
^li eccidi, di cui si-tratta, sono diven-
Ijati.poco meno ohe un'orribile specia­
lità, ip,|ItaUa.,i ,, , |., 
. Questo si;(licpie si sprive perchè, dei 
quattro o cinque fiasi avveputi.ueU'eser-
citp. nostrp, si fa un ruipore, che altrove 
non,SI fa, , 

Qdminpiano i telegrammi per annun­
ziare, il, tatto ai, giornali,, poi le, oorri-
sppodanz'e.,a, descriverli con tutte le 
fra,ngie,e incolori,più viyi.ipoi le^discus-
sioni dei professori alienisti,,, poi il pro-
oesî o clan^iowpi.qoglji inevita(iili,,ritratti 
del .d^l)j)qqente, nei giornali Uli^stratue 
flqa,lq«inte i Ijbri degli sotenziati., In-
somipii,;fln ,fl_nia(ondo„phe fa apparire il 
nosti;0|P?er(iÌtó, piano di (ie/inq^eritimlh 
e l'eccidio uel̂ le, oa^erime^oome un 'om-
fipil? speoifihfà dpjl,'Italia. 

ftdteWS, .."'̂ ' Ìi''9W ,m^< Oflsa, ,.?o}a u 
noli esercito francese nell'anno di grazia 
1893, sì ebbero cinquaatatre condanne a, 

Il ribasso del cambia 
(dilla Oazzatta dìl npoto) . , 

4d ecijezn)ne,di,br«\;i.^,^,9ste ^ di 'iq-
sigijiBpanii ri-azioni ,dovùte alla -rlpar-
qusai,bho dei inovim9tt.ti.(l«illa rendita, il 
oambi,o ha ii|Vuto, da. qualche, tempo, una 
d/dais^ e spiccata tendanza ai ripassare, 
la qjiala non s'arrasteqàq torse ancora, 
ma, pp!)C6d,órà .oltre quanpo 'circostante 
iinprpvedute o indipendeijti dall'Italia 
pd eatfauee alle,nostra 'condizioni eoo-
norniphe, non vengano »(| /irrestarla. ., 
I liiopif^aiido l'alta pietJj. a cui stilava 

[ioobi mesi addietro II oatpbio, salito v -̂. 
oind â 110, e le previsippi oscure ohe 
da ogni parto gì tadevapp di ulteripri 
aumenti, il ribasso vanu^) ò apparso U 
ijespli^abile a pipiti,,,!,quali dubi,tapp 
ohe. esso sia effetto'diiàriiiftc.io det-tlnató 
t̂ d aver breve duri^ta |p,. noq. credono 
ohe a^bia là sua ragione, di.essere nella 
situazione npstra. , , ,,5- , , ; , j , 
; Quanto nuoccia al movirapnto, .degli 

àffar\ laipersuasioue e il timore di,i^u-
tkihentd [nel cambio es.taro non occorre 
dire'essepdo a lu'tti, qpto..I co,(nippr-
(jiantl all'interno e quelli.all'esterno sono 
tratti ad astenersi dagli, affari,' giaool^à 
il calcolo 'd,ei ppifltti da, 'essi tatto ..può 
psserei sconvolto à danno dell'uno e deh 
L'altro dal variare dall'aggio. 
' fiia'aiilunquesi|iatte«iàefi8 'lioBieSf: 
(lenza.le, caijse dei,r,iiitìa. delji,a»tató9H 
d vedere, se e da,quale,;parto esso por 
irebbe essere .ostacolato. E m priqjo 
luogo bisogna'distinguere in due specie 
l'è ,9au^e del 'ribasso: cause naturali e 
qorm.Ui derivanti dalla situazione del, 
^aese e aventi carattere di stabilità; 
(lause occasionali e temporanee. 
j A,ppartengono alle prime il,raovimento 
Commerciale cogli altri paesi, i paga­
menti ohe lo Stato e le grandi compa­
gnie devono fare all' estero, l'acgorrefe 
degli stranieri in Italia'6**d§P'1tàlKffi 
all'estero. . , , • • • 

Dall'lusiemp del movimpqto di denaro 
òhe deriva da queste cause , risulta il 
del|ito ,0 il credito del paese verso l 'e-
sterp, di, CUI il cambio segna l'entità. 
. Ma non, va .dimeiitioato ohe un eie-, 
monto potente può altera.rp, sia pupe 
per breve t'erapo, le ragioni, 4 ' debito 
0 dì predilo risultanti dal, njqviipen^p 
naturale degli àff.iri e dagli altri eie-, 
menti che cqncorrono a stubilirjie,. 

Questo elemento è la ,speoulazione la 
quale affretta così il bene come il mifle, 
pperan4p * seconda che le previsioni 
suggeriscono, in un senso 0 nell'altro. 
Di guisa ,che, quando, dall'iusìemq, della 
situazióne ooonomipa a flnapzìaria dej 
p.iese è datp, di ritenere che i cambi e-
steri dovranno subire un aumento, la 
ept'culazione s'affretta ad mopttare ,ì 
óaipbi ai pr,ezzi, correnti e li tiene \n 
serbo per niptterli fuori quando pip viva 
nd,è la. dpin,anda,q più alt.b jl,prezzo; 
quando invece prevede ohe 1 cambi scen-
derahno, s'alfretta a sittare .sul mar-
0at5"q1iéllis'(5lf6 Mh p ' r é ' à l t e k f e p M 
milgliori. Neil'un' caso dome 'nell'altro' 
ran'mento ed il ribasso vàn'no oltre il 
giusto segno. ' 

Ora è'ttvvenuto che flno'a'd alcuni 
mesi addietro la speculazione ha avuto 
ragione-di prevedere l'aumento dai cambi 
ed ha fatto larga incetta, di _^S8Ì. Ma, 
migliorata la sitnaziona^flilàn^iarin, ri. 
destata qua e l i , per ^'iS^titò* timida­
mente, rattivj,tà|eqouomiq^,. ila-ispeou-, 
lazibne'ha ;vbdu"to èfiaile previsionì^silei 
arano errate e ha ooiuinoiato a vendere 
i cambi', i'quali"eranb meno, vEvamaufe 
ricercati, minori essendo 11 bisogni del 
mercato. 

Intatti tutte lei cause che 'abbiamo-
detto,naturali oi normali si sono fatte 
sentire meno vivamente dagli anni scorsi 
a danno del làercatu dei cambi. . ' 

Il bisogno di cambio dipendente dal 
movimento commerciale è diminuitoaou:-
sidarevolmente per un .minoiieabilanoio 
a nostro debito, L'accedanza delle im-
portaiioai sulle esportazioni che ara 

stata di 20'2,9 milioni nei primi ùove 
Oiesi dell'anno 1893, è discesa a soli' 
30,1 milioni nel periodo corrispondente 
dall'anno in corso, donde un minor de­
bito da pagare all'estero di 160,8 mi­
lioni, , - • -,, ^ , I" *' i ""'* ' ' , -', 
I póltre-à ici.ò ^«tioji.dì6|fnuit,i., n.Otavol;'> 
àiòiìia, in seguito' alt' applicìzion'e dol'-
ì'arfidppiL,moiiaA,paganjpntj fotti! al-
l'osterò'dallo Stato, per ' interassi sulla 
àendita. E, per contro, il maggiore af-
flusjS? dislofeptlsrl .efeaip',&,,ayiitoii;o9l!' 
l * a w Ber',.l,'.'E^p,q8.iztoiie.,.dt.SAllauPr paf-
II .Qijngr.osso medico internazionaUtgupsi' 
liaìlagirinaggi, hanno nnesso a disposi' 
Ziono del Paaso una quaptità ,di valuta 
estera maggiora dall'ordinario. 

Tutto, adunque Ie.pau''e.,n9rmali,', ohe 
iiifluiaoono sul cambio sono riusoi.te nel­
l'anno tivorevpl! ai'hanno natartlmania 
cfoutr.ibuitoa daprimorlo, perchàdi fronte 
ad, una, più limitata domanda, (s'è tro­
vata, una offerta,, più, larga, dall'ordina­
rio ((a parto dagli iucat.tiaton, , ,,. 
; B(Î ,, v'è di pifi, giaoohò.u» elemento 

ohe agisce poteptementa-.e precipitosa­
mente suliOirabio à veijutoja dare ad 

, esso un colpo anche più vibrato ed e-
nergico. ., , , ., , . 
' Questo elemento,!che aveya già oan, 

t'ribplto a far. aumentare .rapidamente 
a considprevolmonta; il cambio, ha ora' 
oontribuito,, mutando taudeu?9,-a da-
[irin^erlo. , , 

Alludiamo alla inaudita italiana,' Essa, 
quando, al momento-piiiacuto della 0-1 
stiliiài.dei mercato tr.anqesu per noì'„dop.o. 
i' fatti idi Aignes .Morites, tu cacciata 
furiosamente in Jtalia, contribuì a far 
saljre-il cambio di cui fu tatfa viva p 
affrettata-, rioeroa pel .pagamento che 
doveva farai all'asterò della rendita man­
data -in Italia, . • ( t . 

Ma da qualche tem.po, in conseguenza 
delia,bpona;iiqpressione.,prodotta all'e-
sterp à,A\ miglioramantp Hflanzlario ed 
dcoiiomioo CUI abbiamo acoennatiij ,ad 
in .oo.nsegqenza anche della stcaoi'dina-. 
r,ia ..quantità di denaro dlspoflibil.e, ctie 
in tu,tt(i inarcati estpri,ia ohe va.carpfindo 
impieghi solidi e rimunerativi, laRijn-
dita-Italiana è. ritofflata ad essere pre­
giata e ricercata, ed ha, potuto 1 ricu­
perare oltre a ,dodioi punti dal prezzo 
più basso a cui eraj cfiduta. ., . . ( 

1| naturalmente,,come il ritgiino della 
randltia in Italia contribuì a far salirp. 
,il cambio, iliritorno di, essa all'osterò' 
ha oontribuito a farlo discendere per 

. affetto della miiggiori disponibilità di 
divise estere, ohe il paese ha avuto oo| 
pagamento tatto da fuori della rendita 
acquistata, , • . . M . 

. Adunque il ribasso, del, cambio, 1 ohe 
ragguaglia a circa dieci pqnti.i non ha 
nulla di misterioso 0 di - indeoifrabilei 
, Esso è dovu,tu, per una parte, alle 

varie.,cauaeid'ooiÌipe norqlle accennata 
le .quali,hanno.diiper aè agito lenta-i 
mente, man mano che si andavano fji-
vorevolmento! svolgendo ; in parteall'ót 
pera alquanto- più„eqergica della spe-
cula'iione, costretta,da quelle, causa a-
ritornare sui su<iiip'.ssi,.ed in parte an-i-
dora, a nell'ultimo periodo,) all'aziona 
fulminea, rapidissima ed efficace del­
l'aumento della rendita. 

Senonphè, meutra è da ritenereiché 
anche quando quest'ai timo eiaraento.oes-
s'isse di funzionare, il cambio disoende-
r bbe ancora, salvo ,un elnmento, non 
molto importante verso la fina dall'anno 
al n\oroepto dei pagamenti lall'estern, 
uop può esservi d'altra parta alcun 
dubbio, ohe esso, ritornerebbe.'aj salire 
rapidamente non appena nuovi attaephi, 
ali» rendita .'.italiana la ripaooiassel'o i 
violentemente, in Italia," ii. 

La rendita agisce subito tpotanteqiente 
suli',andameota dei, cambi, anche peri 
l'impressione ta.vorevole , e sfavorevole; 
che produce l'aumento od il ribasso di 
cassa. ,'ii;lil>.iti juj«.,i',.ji!i,i) 

Abbiamo detto in principio che la 
discesa .deUparnljio, ha, ipooptrato threvi Ì 
ed ìiìi'tgiilfió'an'tl" s'dstd 6'"'r6'azio'riì'-"dbi' 
ipovimenti della rendita. Quelle soste 
e quelle reazioni che hanno impedito 
al cambio di continuare la sua 'discesai 
dimostrano quanto esso si,i sensibile alle 
vicende 'della rendita italiana ali'esteroi 

Pasta ohe questa diminuisca di ' ' .20 ' 
centesimi" perchè immediatamente il' 
cambio adinenti di altrettanto 0 si ar-
r'esti nella discesa. •] ' s 

Abbiamo voluto,mettere bene in evi­
denza questo punto importante,' perchè 
da esso può dipendere l'andamento fu-' 
turo dal cambio, il-quale è alla sogga-

I zione dei merc>ni finanziari luteruaziu* 
nali e dell'accoglienza che essi faranno 
ancora alla rendita italiana. 

; Sa Iquesla sarà ' favorevole,'' j'érèda'J ' 
ménte inspirata'all'a' 8Ìtua4ibHe*nti3tifa7". 

inveii,' per CausB estfaùbe a ' . 
fuazione,' per"t(ifflc*6ltà'pó!ìlioMd'ó d^àl 
irà nanirà, le ijaàll' vèàSàéftì i tur-" 
bare'quei mercati, la tiostri 'tendita do- ' 
vessa atìdafe soggetta a nud^V 'tfaafllrat-' ' 
iainéntl, il cambio riÉdrndrà' ft'"salire, 
plamento pertutbàtòt'e'84lla'npStt;à ai-. ' 
tuaziotì'e'tìobnotulca. ' " * ' " *' 
. B' adun4\ie 'all'àndà'mebto delle jjorse'-
éatéi-é'è Spèdiàline'nte'li "'quella di' Pà - ' ' 
^igi che bisogna avere riguardo oer*lii-t! 
ijenderd'qttale sarà U.'sdrta' ae.rtìSta. al ^ 
noàtrb tìambìo.' ' ' ' 

.In 

fi-lutto' dfi Moàca,—- IJa>^uèr/tt^l 
, contro, ÌSctcHi^rijn ' .rt, M'U'^a i 
: ziflM'popolar&.^iftimvalirt^A 

Nicola II— Le previsioni deli 
; futuro.'• '• '" '•' ;' "".' ' , 
; ' ' • PiBltobarioi'S'hwrooibr»,"" 
', Là aiàgélo're sentìazibite 'là' niortè W^^^ 

Alessandro III non la produsse, a.Pia-
tVob'u'rèò,* bbósì.a;Mo8.ca.* Qui if'!!ÌtVo,\|; 
manifesta' col'silenzio assoluto sd,àtitui-[,j 
tósi alla gaiézza' rumoi.'bsd della' gfaìi.de^ \ 
dittai nelVi' dit.fà !ianià''-^'t'ùtta'_,pìe'dà_, 
4i voci Sommesse oh'e lo Czar,é ^orto.''. 
livvel'enà'td dài"'iiihlli;sli_ V^''PoP»}'"»»,è' . 
iji gr'ahdd,' costante 'dg^t^zipne, ' .̂  „ ', .-
; SàcHafijn, la maggiora ^belebr,ità|. à e -

dida'della Russia, sv puf^dire 'oggi,da 
ilomO spacciato. Là sua casa ji Itfóso^i, 
4 - meizó de'molita 'dal tùrdr popòla'r^j-j-^ , 

, à̂  continuamente cir'pondià,ta^da'lla,''pplifi»J " 
temendosi nuo'vl adcéssj, I ìaadipi^, i'nvi- ;, 
(jiosi del gra.nde rivale,' gli. fan'ap. .Uja»', 
guerra atrdce, apcus'ani|plo di aver caujj,. 
aatd'.la' mòrte"'déllò'jCìte'r, 'ooIla'^'rot|r,t«^; 

, t'raso\w-anZa, e per "noi aver,.'?)jiDÌto ,' 
dompresa l'.indoie dql male. An'èjie ^gji" 
s'tùìdenti'dbll'U'niydr.sità ^liisì; rlbpllanp,^;, 
a (IldhiMahi) 'che .ripiì ji ijipr'o.aénfereb- '^, 
Beró"'p',éV' 'tiitto^'A' drò,.)iel j)s;j4ili.4U|^ 
Ipz'ipui di .SaòKa'rljn^ ' ,. , „ -, s,' 
• Vieta p'ààs'a bi;mai^|g[ornp, Senza,' nnaj, 

vioìept'a diniòs'tràzidue dalla Jblla'*contfp ., 
Ik tramontati cbljbrìt'à. Si gridai ||i'ufla^: 
<j Abbassò Sanha'i'ii,ijT Mor'te*'airà3St(sÌ|np,_ 
aU'aVvèlpn'atbre Sello,jCzàrl'»',' , '•,, ' ', 
\ Il celebre", soionzjàtp. ha.ahbanddnato, 
Livadia, cnà 'igndra'si' ^ove si sìa p c a t p , , 
È nna ,̂ spècie jài fuga ,ou'cidsl'ssi'ma, 'di-' 
panzi allo sdegno pubblicb.,. , ' „.,_„ 
i Anòbe il prof. L,ej;deil di,Bef;linp,,4 . 

§ già congedato dalla famiglia'inigorìale' 
ad"è"p"aftito par la. capitalB gértnanioa, 
3opo averSMfi i i i l ì t f l ' f i«*SaJbal ca­
davere di Alessandro 111, eseguita dal 
rirof. Klein di Mosca,'jiriliai'dellMmbah-
samrtzittne. Come saprete già, 'i funai^ali 
liei defunto Czar.'richiod'ettanho ila tempoji' 
(Issai lungo.'-Ili'mondo -slàvo-iiipoririiiii" 
ifiostrai l'i' fasti, lei"rioclteZZ8)^JIi laaslo,! 
il imponenza ohe ndn si vedono''pressò 
tiebu'o altro popolo.» ' J -I-J 'l ' i" ."' ' 
1 Dovunque il-ioaoVoglio-"tahebre.'i4aill 

Sebastopoli a Pietroburgo;! sii ifarmeràv* 
si- tanno' febbrili 'preparativi paci gli 
estremi'.onori:'A-Mosca'e ijfi la acenaj' 
s'arà'.veramenta, straotyinàriaji'lQdimeh-i. 

t'icabile..' . i ' - ' ' ' - ' • ' - ;". ' ' ii " 
! Gli splendóri' ohe rifulsero lai'fuhebriu ' 

di Alessandro IH — 1' assaàsidato.i'tla^le 
bombe nikiliste— s.ir'annomtav'oltai'su-' 
parati. Le''due''icapitali 'bàrannoi .fatta 
t'a(lazzaté dì nero,'do'n'archi di''triotifoi.! 
ib lutto. Le'due 'Cattedrali', tutte toda-i ' 
rato, all'interno di , velluto blou •scuro;»' 
sarannoi ornata 'di p'iante esotiche e 41' ' 
magnifici festoni. . ' . . ' ; , ' - ' 
, Il carro funebre; che, è giài<a Livadia;' ; 

perchè'lo'si era'.costrutto'Un mesa'pritùa.' 
della morte di -Alesba'ndrd; è ùtt immenso ' 
cfitafalco a bnldacohino;l'd'ova'l'''oro % 
l'argento primeggiaria sugli'altri coldr'u • 
Sarà tirato da dodici cavalli -piumati.- ' 

Il corteo oocuperà-pareoohi -ohilome- • 
tri e si :vadrannoi i. BÌìii-jric.ch| e -sma-
gliantì dostumt 'dWsV ^dslaifto' immagi­
nare. I rappresentantrdeij^9j?,pcpi e?gi,^i, 

' preadeivanno,posto iaimedi^tainpntajjp,pò. 
il nuovo Ozar'iiioola lì, idietro ;il feretro', id 

Oltreché' a "MQsqM"'uaa'i'dei-t|a;"|a^i'»'>^v 
. tazidòe' VlenS' sePala't'à' da '_̂ i)̂ à'•''>cl̂ 1|̂ 4t ',', 

di provincia. Si assicura ch'é'gU ebrei 
vengono dovunque aoftUS,atL dftl .popflUnoi 
di aver-'i'procurato .essii.il rvelenoiiJ'iferl . 
uccidere Alessandro III, e vendicare cosi'"-" 
i,ourraligiouari parseguitati ,ed espulsi, 
dalia Russi,», Q^^ate|^vqq| càgjiq'qii'jlJl'ij: 
uu,frttffli;ntq' gr,ftttdÌa3l.raq,.e',lB»ViqWze'-, 
contro gli israeliti rieomiriaiauo sun-va-'i •, 
sta scala, 

la Pulouia produce vivissima irrita 



IL FRIULI 

zlono r ordine venuto du Pii'troburgo, 
che II giuramento d'obbligo verso il 
nuovo Czar, dove essere pronunziato in 
lingua russa, invece che in polacco. 

Il metropolita di Varsavia si ò rlAu-
tato di leggere la formula del giura­
mento in russo, ed ha delegato un prete 
secondario alla lettura della formula. 
Una deputazione ai è recata dal gover­
natore, generale Ourko, ma questi pare 
abbia risposto insolentemente. 

Dioesl ohe il nuovo Csar non può sof­
frire Gurko, e.ohe questi sari fra breve 
sostituito jiel suo posto importante da 
un granduca. Il mondo burocratico che 
— com'è noto — fa e disfa ogni cosa 
in Kussla, è perciò in gran pensiero. 
Oli ottimisti parlano g\k della costitu­
zione come di una cosa facile e pros­
sima. Si assicura ohe Nicola II uon fa 
nulla senza aver sentito il consiglio della 
propria madre — e questa si sarebbe 
sempre mostrata prnpensii a riforme ci­
vili 0 liberali, trovando un'ostinata in­
crollabile resistenza nella paura che di ' 
resse tutte le azioni, «i può dire, di A-
lessandro. E la paura è peasima consi­
gliera. 

11 defunto Czar visse i suoi quattor­
dici anni di regno fra le ansie più ter­
ribili e con uu solo pensiero: ilisirug-
gere, colla più spaventosa reazione, il 
nikijismo. fi, dominato da questi terrori 
e da questo odio, non' volle mai metter 
mano a nessuna riforma, benché suo 
padre gii gli avesse aperta la strada a 
miglioramonti sensibili in prò del popolo 
russo. Nicola II può, se vuole, immor­
talarsi ootna un benefattore del gran po­
polo russo. 

Centoventi milioni di sudditi atten­
dono la civiltà, la liberti. Proclamerà 
egli la costituzione? Lo si vedrà fra 
breve. 

Molta influenza credesl avrà sopra di 
lui la sposa, principessa Alìce d'Assia, 
che, passando al rito ortodossa ha preso 
i modi di Alexandre Feodorowoa, e il 
titolo provvisorio di Granduchessa e Al­
tezza Imperiale. Il matrimonio pare fis­
sato defluitivameute pel 20 di novembre. 
Si dice che dopo lo sposalizio la vedova 
di Alessandro III si recherà al Caucaso, 
col figlio Giorgio, che, com'è noto, è 
tisico, e deve, per ordiue dei modici, 
abitare in un clima mite. 

L'Europa intera ò intanto tutta piena 
di commenti ansiosi sulla politica estera 
del nuovo Sovrano. La stampa russa e-
sprima all'unanimità la convinzione che 
Nicola II sarà, quanto il padre, amico 
della pace. 

La Neieoje Wrenya assicura ohe 
Nicola li dedicherà tutte le proprie forze 
al mantenimento della pace, perchè una 
politica diversa della Russia non sa­
rebbe concepibile. Il Nowosti scrivo che 
la. politica estera della Russia non su­
birà asaolutamooto alcun cambiamento. 

< Questa politica — dice il giornale 
-— è la baso della tranquillità d'Europa 
e dev'essere conservata come uu te­
soro. » La BirsoheìVjia Wiedomosli 
dice: < I! defunto Czar ha segnato al 
successore la strada da seguirsi. » Nello 
stesso modo si esprime il Qraschdanin, 
intimo della Corte. Buon segno. 

Scrivono da Barcellona : 
« La mattina del 7 Santiago Salva­

dor si è alzato più di buon umore del 
solita, poiché s'è poeto allegramente, a 
cantare peteneras con motivi andalusi. 

Un carceriere gli ha dotto: —Come 
è Santiago che ti trovi cosi allegro? 
Hai forse dimenticato ohe oggi fu giu­
sto un anno che,,., 

— Feci la festa è vero? interrompe 
cinioamanto il mostro, — Ebbene è ap­
punta par questo che mi trovo contento 
oontentissiiuo di essere ancora vivo. Un 
anno fa non lo avrei creduto. 

— Ma il rimorso..,, dico io..,, non 
lo eenti il rimorso? 

— L'ho sentito per tanto tempo il ri­
morso che mi parrebbe ora di finirla! 
Che diavolol Non possiamo stare mica 
tutta una eterniti a pensarci sopra 
Eppoi i ministri di Dio mi hanno 
assolto; duuquo la mia coscienza è già 
purificata. Ora bisogna che mi distragga 
un tantino perchè se mi garrollanola. 
cosa non sarà tanto allegra! 

E come se nulla fosse, si pose di nuovo 
a :;ufolare fra i denti atie della sua 
terra natale. » 

CALEIDOSCOPIO 
CroD»chs frÌQlane. 
Novembre (t4l2). Accordo fatto d«l Consone 

di Udiusòiil pitton Aotoaio Bdjutto, pordìiiia-
.gfre l'armi doll'Itnpargitoro Sjigi.atUQndo, ddl Pa-
triare» Lodovico, e dalltt Gittitt iupra trci porte, 
a aoldl 3u ['una. 

X 
Un penilero «1 ((ioran. 
Il dubbio tatto avvelena, ma nulla pnO ucoi-

dan. 
X 

Cogoitìoni utili. 
Nsgli ftvveloRftoienli per acidi miaerali il aolo 

intervento poieibile per cbiaaqae dove limitimi 
a far voaiitara i*aBun«l«to. 

A tale BCiipo oltre il matta comana e ptft 
apiccÌRtlvo di mattcre un dito in goU, ai potrà 
usare acqua tiepida saponita. 

Il genero d'avveleaamento può dicoornorel 
dalle uitioQÌ cbe gli aoldl eonoantrati portano 
alle labbra ed alla caviU orftle. 

X 
La «finga Sciarada telegraflea. 

1. Sale — i* Numero — . 1 . 2. Stenia. 
Spl^asione del uonovttbo precedente. 

. SUFFRAGIO (nit fragio) 

X 
Per finire. 
In an ealotlo. 
— Mio caro filgnore,.. ma lei dice certe eosel 
— Ah! aignora, le doveste sentire poi tutte 

le altre che ponsò. 
— Ebbene, Io dica paret ma.... non troppo 

torte. 
Penna e Forbici. 

PROVINCIA 
(DI qua e di là dal Judri) 

Bol le t t ino de l le m a l a t t i e in> 
fe t t lvo n e l l a P r o v i n c i a «Il 
U d i n e redatti) ed illustrato per cura 
deirUfItcio sanitario provinciale, (Mese 
di ottobre 1894). 

Vcy'iiolo, Nessun caso dal giugno in poi. 
Morbillo. 1 caso (in settembre 2) a 

Vallenoncello. 
Scarlattina. Ossi 121 (in settembre 

72). Si ebbero vero epidemie a Prama-
riaoco con 12 casi, a S. Odorleo con 
25, a Udine con 42, e casi isolati invece 
In 20 altri Comuni, eie ohe dimostra 
quanto aleno numerosi i luoghi nei quali 
in grazia degli energici provvedimenti 
adottati fino dal primo apparirò dell'in­
fezione, sì riuscì a circoscrivere il male. 

Tifi) addominale. Casi 104 (in set­
tembre 08), Vere epidemie si notarono 
a Torraano con 27 casi, a Cividalo con 
22, ad Artegna con 7, a Platischis con 
9. In altri 24 Comuni si ebbero solo casi 
isolati. Le epidemie di Torreano, Givi-
dale e Artegna sono fra loro legate e 
tutte dipendenti dirottamente o indiret­
tamente da quella di Torreano, che data 
gii dallo scorso luglio, e per la quale 
si resero infruttuosi 1 più energici prov­
vedimenti, non essendosi potuto ancora 
por termine ai due acquedotti fatti co­
struire d'urgenza, e che saranno solo 
pronti (almeno uno) non prima di due 
settimane all'iocirca. 

Difterite e crup. Oasi 157 (in set­
tembre 183) distribuiti Irregolarmente 
in 13 distretti, riguardo ai quali vennero 
questa volta rispettati quelli di Ampezzo, 
Oemona, Tarcento e Tol mezzo. Si ebbero 
vere epidemie nei Comuni di Bertiolo 
con 8 casi, Coiroipo con 27, Ooiiars con 
7, Brugnera con 6, Moretto di Tomba 
con 8. In altri 38 Comuni si notarono 
solo casi isolati in numero non superiore 
a 4 0 5, che per qualche località rap­
presentavano la due di precedenti epi-
detnie, come ail esempio per Udine, Vito 
d'Asio, Manzano, Latiaana, Pordenone, 
Porcia, Chions. Da vari modici della 
Provincia si fecero per questa malattia 
nel mese scorso lieile 001*0 col siero 
Behring, e benché non sleno mancati 
degli insuccessi, nel complesso por altro 
i risultati furono veramente lusinghieri 
e tali da far presagire assai bene del 
metodo in parola, 

Febbre puerperale. Casi 3 soltanto 
(In settembre 7), dei quali uno a San 
Pietro al Natisone e l'altro a San Vito 
al Tagliamento. 

Nel mese di ottobre il medico provin 
oiale, per malattie epidemiche, ebbe a 
fare in Provincia due ispezioni, in causa 
dell'ilootifu, cioè l'una a Cividale e l'altra 
a Torreano di Cividale, nel qual Comune 
si recava per la terza volta. 

Il numero complessivo delle malattie 
infettive denunciate nel passato ottobre 
fu di 385, montre nel corrispondente 
mese dell'anno decorsa fu di 537. 

Al momento in cui scriviamo le ma­
lattie dominanti in forma epidemica nei 
Coniuni di questa Provincia sarebbero; 
là sciirtattina a Udine (m decrescenza 
però) e a S. Odorico (frazione di Flai-
bano); la difterite a Codroipo (frazione 
di Qoricizza), a Sedegliano, a Paslan 
Schiavonesco, a Moretto di Tomba, a 
Oonars; l'ileotiio a Torraano, Cividale, 
Artegna. Dappertutto furono presi ener­
gici e ruzlonali provvedimenti. 

mmwk wmm 
M Mfera ili M clie mìia tre persone 

SI ha dulia Gamia di una gravissima 
disgrazia avvenuta nella notte dal 9 al 
10 correrne nella località Nedis in qual 
di Ligosullo. 

Due ragazze, Mtrocutti Lucia d'anni 
22 e M-iriicutti E ena d'anni 16, sorelle, 
assieme al loro cugino Marocutti Gio­
vanni d'anni 19, reduci dalla Garintia 
carichi di contrabbando, furono sorpresi 
da una violentissima bufera di nove, e, 
caduti, non poterono più rialzarsi. 

Ieri l 'altro mattina vennero scoperti 
1 loro cadaveri e trasportati nella ca­
mera mortuaria di Llgosullo. . 

Festa religiosa. 
CI acrivono da Ghions, in data 11 

corrente: 
« Una festa religiosa ebbe luogo^ in 

questa capoluogo per la consacra/ione 
della nuoira Madonna. 

Intervenne alla cerimonia ntonsigoor 
vescovo di Concordia, coadiuvato da molti 
preti della forania. 

Al mattina con un' immensa ressa di 
popolo monsignor vescovo amministrò la 
cresima a circa seicento persone. 

Alili ore quattordici arrivava la Banda 
musicale di San Vito, che prese parte 
all'aocompagoamonto della processiona 
intorno al paese. 

Con nostro dispiccare dobbiamo rile­
vare la presenza del signor sinduco di 
Chions in codesta cerimonia, il quale, so 
aveva tutto il diritto di intervenirvi, 
non doveva però minimamente, come 
fece, sbracciarsi siccome un semplice 
cursore por coadiuvare gli scaccini nel 
dirigere per la via la processione stessa. 

Torminata questa funzione, la Banda 
sanvitese (composta di glovinotti, più 
baldi ancora nella loro brillante uniforme), 
con uno svariato programma, eseguito 
oolla massima finezza musicale, rallegrò 
la popolazione riscuotendo universali e 
ben meritati applausi. 

La festa si chiuse con riusciti fuochi 
d'artificio. 

Dopo una piccola cena in casa del 
signor Z»ghis Flnrainio, il corpo musi­
cale, memore ohe qui risiede I' onore­
vole deputato del Collegio, L. D. Qa< 
leazzi, con l'intervento dell'egregio e 
simpatico avv. Putracco, presidente dei 
bravissimi filarmonici, volle soffi^rmarsi 
all'abitazione dello stesso deputato, e 
con allegre armonie rendere omaggio 
all' onorevole tanto beneviso ed amato. 
Per questi, obbligato altrove da impor­
tanti alTari professionali, la gentilissima 
sua signora offerse ai concertisti una 
bicchierata, durante la quale regnò il 
più schietto buonumore. 

Prima di por fine a questa breve re­
laziono dobbiamo rilevare che la Imma­
gine della Madonna (opera del nostro 
conterranea non ancor ventenne Della 
Giustina Giacobbe) ci è sembrata vera­
mente mirabile, tenuto conto che l'ese­
cutore, senza studi accademisi e da solo, 
col soccorso di genio naturale, riusol a 
dar forme elette alla figura nei dettagli 
magistralmente scolpita. 

Un bravo di cuore agli organizzatori 
delle feste, allo scultore, ed ai valenti 
filarmonici. JP. 

Morto I m p r o w l a a di u n 
b t t m b i n O i A prgnano una gravis-
aioia disgrazia colpi la famiglia del sig. 
Luigi Greatti, perito agrimensore. 

L'altro ieri, verso le 17, il piccolo 
figlio del sig. Luigi, un bel bambino di 
un anno, fu trovalo morto nel suo let-
tuccio. 

La morte improvvisa si attribuisce 
ad una sincope, poiché il povero bam­
bino fino a poche ore prima era sano 
e allegro. 

S a n d a n l e l e , 12 novembre. 
L'acquedotto. 

Oggi avvenne la definitiva gara per 
il nuovo acquedotto, 

I concorrenti erano in numero di 15. 
Si aperse l'asta alle 11 e mezza: la prima 
olTiìrta fu dell'8 per cento di ribasso sul 
dato di lire 107,000; poi I diversi offe­
renti salirono al 26 per cento. 

Restò deliberataria la rispettabile ditta 
Girolamo D'Aronco. 

II Comune di Sandaoiele, in confronto 
del progetto, va a risparmiare circa 
40,000 lire. 

Veriimente fece poco buona impres­
siona un ribasso così forte, calcolato, col 
ventesimo, al 35 per cento, perchè si 
teme che il lavoro sarà quello ohe pren. 
dora di mezzo, ma ci assicura d' altra 
parte l'onestà e l'intelligenza della ditta 
D'Aronco. 

Ora non ci resta che far voti che il 
lavoro sia compiuto nel più breve tempo, 
perchè abbiamo bisogno di buon'acqua. 

X. 
D u e Blgfliardl d a v e n d e r e . 

Sono da vendersi due Digliardi, di cui 
uno a doppio uso, cioè per giuoco-di ca­
rambola e birilli. 

Per trattative rivolgersi all'Ammini­
strazione del nostro giornale. 

UDINE 
( L a Città a il Comune) 
A c c a d e m i a d i Udine . L'Ac­

cademia terrà una pubblica adunanza 
venerdì 16 cori', alle ore 8 poni, per 
occuparsi del seguente ordine del gioinoi 

1. Inaugurazione del nuovo anno a-
cadomlco. 

2. L'età di Achille nsiriiliade. Let­
tura del s. e. prof. F, C. Carreri. 

3. Nomina di due soci ordinari e di 
un corrispondente. 

LA PESTA DEL 28' REBMENTO FANTERIA 
Como era flanato nel programma, la 

fasta militare del 20, reggimento fanteria 
per cpmraemoraroil glorioso fatto d'armi 
di Gaeta, è corainoiatn ier mattina alle 7 
colla èveglia suonata dalla Banda del 
reggimento e colle salve di fucileria. 

Subito dopo venne distribnlto a tutti 
1 militari il ricordo cromo • litografica, 
ohe descriviamo più sotto. 

Alle 8.30 nel salone del Castello, alla 
presenza di tutto il roggimento, colla 
bandiera nel mezzo fregiata della me­
daglia al valor militare, il colonnello 
cav. Cosare Ponza di San Martino, ri-
oordó con miirziali patrlotichs parole II 
fatto d'arme di Gaeta, che II reggimento 
commemorava come un suo ricordo 
glorioso. 

Alle 10.45 ebbe luogo in quartiere la 
parata, e qaindi fu fatta la distribuzione 
dei proml annuali ai migliori tiratori, 

Sulla festa alla quale vennero Invitati 
anche i cittadini o le autorità — dalle 
2 alle 5 pom, — pubblichiamo più sotto 
le impressioni di una gentile e colta 
signora che vi assistette. 

La criimo-litografia che venne distri­
buita ieri a tutti gli ufficiali, sotto uf-
cinli e soldati, porta in alto, la ban­
diera del reggimento. Ai lati di questa. 
In quattro distinti quadri, i quittro e-
pisodi più gloriasi cui il reggimento 
presa parte nello guerre del 1860, Do­
mandato dal colonnello oav. Marsala. 
Più in basso, a sinistra è riprodotta la 
cerimonia della consegna d»lla meda­
glia; nel mezzo, la figura di un soldato 
io tenuta di campo; a sinistra, sopra 
un trofio d'armi, i ritratti del colonnollo 
cav. Marsala comandante il reggimento 
durante quelle campagne gloriose, e 
del colonnello cav. Cesare Ponza Di 
San Martino, attuai comandante. 

Gioco ristoriato dei quadri: 
1. Nella campagna del 1860 nelle 

Marche, il generale Kantzier teneva 
con forte nerbo di pontifici il villaggio 
di Sant'Angelo presso Sinigallia. Addì 
13 settembre il 26° reggimento riceve 
ordine di cacoiarueli o si avvia solleci­
tamente a quella volta. Allo 2 pomeri­
diane, il nemico viene raggiuito ed 
attaccato. Malgrado l'ostinata resistenza 
dei difensori, il valore dei nostri h.'> il 
sopravvento ed i pontifici sbaragliati si 
duino ullu fuga abbandonando cannoni, 
bagagli e varie ci^ntiiiai» di prigionieri 
nelle mani del vincitore. 

2. Durante la campagna del 1860, 
il Generale Cialdini fa occupare il 18 
settembre dal 26° reggimento fanterìa 
in unione al 25° ed alla brigata Regina 
(X e X) le alture di Castelfidardo e 
della Crocetta. 1 generali Pimodiin e 
Lamoricierò alla testa dei pontificii si 
lanciano all'assalto. Resistano la nostre 
truppe 0 dopo furiosa lotta, prendono 
l'oitensiva, ricacciano e sbaragliano il 
nemico. Il generale Pimodan fu uccisa; 
Lamoriciòro riparò fuggendo in Ancona; 
l'esercito pontificio fu distrutta. 

3. Nella campagna del Napoletano 
nel 1860 il 26° [ìeggimento faceva parte 
del corpo d'esercito destinato ad operare 
contro Gaeta. Incontrato addì 26 otto­
bre il nemico presso San Giuliano sì 
appicca accanita la zuffa. Il combatti-
monto dura aspro per tutta la giornata 
gareggiando nobilmente gli avversari in 
valore. Verso lo 9 pomeridiano i bor­
bonici sopraffatti ripiegano sotto la pro­
tezione dei cannoni dell» piazza. 

4. Durante l'investimento di- Gaeta, 
il 26° fanteria, stringendo dappresso, 
addi 12 novembro 1860, una forte co­
lonna di borbonici, che ancora tenevano 
l'aperta campagna, li attacca vivamente 
e dopo sanguinoso combattimento li 
scaccia dal monte Ei'to, obbligandoli a 
trovare scampo dietro le mura e facendo 
loro dunoento prigionieri. Per tale glo­
rioso fatto, la bandiera del reggimento, 
55 ufficiali.e 259 uomini di truppa fu­
rono insigniti della medaglia al valor 
militare. 

5. Consegna della medaglia al valor 
militare 2 giugno. 1861. 

Appiè del grande quadro si trova lo 
spazia per Iscrivere il nome di ciascuno 
cui viene consegnato il prezioso ricordo. 

Intervonnero alla festa del Reggi­
mento tutti gli invitati, che è quanto 
dire che sul piazzale del Castello, si 
trovavano riunito le più elette signoro 
ed i personaggi più cospicui della città. 
Sull'ingresso dui superba edificio, alcuni 
ufficiali con atto riverente e gentile of­
frivano mazzoliiii di freschi fiori alle 
signore, che li accoglievano col mesto 
sorriso che sì dona al fiore quando o-
lezza nella morta stagione. 

Tutto era bene disposto, le sedieposte 
in giro in bell'ordine permettevano ad 
ognuna di assaporare lo spettacolo In 
un dolce riposo. Più tardi gli ufficiali 
premurosi porgevano dolci, vini e liquori 
prelibati, e nuovi mazzulini. 

Il cielo si mantenne serio, per così 
dire, ma all'ultima ora del tramonto, il 

sole mandò come un sorriso dall'alto, 
che fece rifulgere le chiome bionde o 
castane delle signore, le spallino ar­
gentee degli ufficiali, e mise come un 
scintillio nelle gemme delle damo. 

Ma ciò che allietò 11 cuora di tutti 
nella calma solenne di quel beato po­
meriggio, furono la armonia che arri­
varono così grate ad ogni orecchio e-
sperto 0 00. della musici. La Banda 
suonò In meraviglioso accordo tutta la 
Cavalleria riislicana, quanto di più 
felice ha creata una mente dotata dal 
genio. Le note terribili, soavi, rapido 
doirOpora, iofluivano a mantenere gli 
astanti in un'ondi di poesia. Poi fece 
ndiro diverso parti dnW'Olello nel se­
condo atto, che ramm»ntaroiio II lugu­
bre dramma o il pensiero sivrnno di 
Verdi. 

Intanto nel recinto, i soldati si eser­
citavano in vari e difficili osercizii. I 
più svelti, abbracciati ad un palojisalu 
ed altissimo, s'arrampioivano coma sco­
iattoli fino ad afferrare le bottiglie od 
i cartocoi di dolci: altri soldati giuo-
cavano di scherma con la visiera calata; 
le lame luccicanti, in quelle mani esperto, 
davano i brividi, pura più d'uno degli 
spettatori, inviava un sospiro agli eroi 
d'altri tempi, che per un nastro della 
bella cimentavano la vital Oli esercizi 
ginnastici riuscirono a meraviglia, ed 
altri giuochi strappirono le risa e gli 
applausi. 

La festa finì con una lotteria a bo-
nificio dei soldati; si distribuirono doni 
di un certo valore, e si videro ì soldati 
accogliere lieti dalle mani doi loro su­
periori delle svoglio, delle eleganti bom­
boniere, oggetti por toletta, bottiglie, 
sigari, eco. 

Solo sull'imbrunire la folla signorile 
si mosse, i gruppi si di.iipersero qua e là 
ad ammirare l'ampio orizzonte, la città 
languente e bella fra le ombre inva­
denti. 

La figura del generale spiccava fra 
tutti nel recinto. Alto, sereno, cortese 
0 dolce negli atti, ool superb) elmo piu­
mato, attirava inconsciameuto il pen­
siero agli eroi delle battaglie. 

Gl'invitati vollero dare anche un'oc­
chiata al salone con le enormi tavole 
imbandite per i soldati, che già comin-
oiavano il pranzo con l'antipasto.... 

IS così Sui la festa, lasciando dolce-
monte impressionati e riconoscenti gli 
animi dei cittadini invitati, verso chi 
seppe offrire loro spettacolo cosi degno 
e gradito. Ifanni. 

Completiamo questa descrizione di­
cendo che gli ufficiali di tutte le anni 
e della milizia territoriale, erano nu-
merossiini, nelle loro brillanti uniformi. 

Sulla prima rampa centrale dello sca­
lone estorno venne collocata sole.anemeuto 
al suono della fanfara reale la bandiera 
del reggimento, fra due trofei d'armi. 
Quella parto dello sc.tlooo era coperta 
da un tappeto e a piedi della bandiera 
venne deposto un mazzo di fiori freschi. 

Le autorità governative e. cittadine 
c'orano tutte, a cominciare d il Prefetto 
e dalla Giunta municipale. 

Alle ore 8 nel. ristoratore Cecchini 
ebbe luogo il pranzo dei sott'uffioiali ce 
n'erano una quarantina. Al Vermont 
intervennero, invitati, il Goloouello del 
reggimento conte Ponza di San Mar­
tino, e l'aiutante maggiore. Il furiere 
Luohotti leiise una bella, calda e patrio-
tica poesia, in onorò del Colonnello. 

VI furono poi varii brindisi di circo­
stanza, od il banchetto passò framazzo 
l'allegria e la cordialità di quei bravi 
giovanotti, 

Alla stessa ora vi fu il banchetto 
degli ufficiali nella sala maggiore del­
l'Albergo d'Italia : intervennero 42, Era 
invitato ed intervenne il Oeiierale Oslo 
comandante la brigata. Allo ohif/npagne 
questi foce un brindisi rammentando le 
glorie del reggimento ed esprimendo la 
fiducia che esso non verrà mai meno 
alle valorose sue tradizioni. 

Rispose il colonnella conte Ponza di 
San Martino ringraziando par le gentili 
parole dei Generale; parlarono poscia, 
applauditi, 1 tenenti Oerasuoli e Maja ed 
il capitano Pallotta, il quale, lori pro­
mosso, espresse il dispiacere di dover 
lasciare il reggimento. 

Pervennero telegrammi di esultanza 
per la festa del Gonerale Sironi 'coman­
dante il corpo d' ai-inata, del Generale 
Bigotti com indante-'la Divisiono, del co­
mandante il 25° fanteria di stanza a 
Venezia, e di tutti gli ufficiali del 26" 
trovantisi in licenza. 

Durante il banchetto la musica del 
26. suonò sulla piazza vicino all' Albergo -
e la popolazione ivi radunata spesse 
volte proruppe in evviva al Generale 
Oslo, al reggimento, all'Italia ed al Re. 

Fu proprio una patriotioa dimostra­
zione, che si rinnovò durante la,ritirata 
colla .musica-ed i trombettlerìì cbe venne 
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accompagnata da fuochi di bengala e 
fra le acclamazioni della folla. 

Il Castello durante tutta la sera fu 
illuuiliiiato a lase elettrica. ; • 

La eimpatleStesta ventle chiusa colle 
salve di fucileria verso le 10 e mezea. 

Durante le Jests In ^Castello nel pò. 
meriggio II oòlònnello del 26; preseutò 
agli ufBolali II tenente-colniinella della 
territoriale OD. donatore conte ÀotoDino 
di Prampero, Additandolo come uno di 
quelli, ohe àpparteoeado ndl 1860 al 
26. fanteria, io qualità di teoente à-
lutante maggiore delOeneraleCialdini, 
partecipò al glorioso fatto d'armi di 
Gaeta. 

11 senatore dì Pramparo ringraziò 
con appropriate parole del nobile ri­
cordo. 

Questa festa lasoletó certamente un 
graditissimo ricordo nella cittadinanza 
udinese; e non solamente per la squi-
aita gentilezza'del signori ufBoiali del 
26. Reggimento, ma sopralutto per- la 
oppó'rt'Si'nil '̂' d'ella commemorazione di 
un ftitto patriotico ed onorevolissimo 
per.llesejrèìtp nostro., 

OW nutre àncora in petto gl'ideali 
della patria, del valore e dell'onore, sim­
patizza nsturalmente ooll'eseroito, nel 
quale'sono cosi'saldi questi aobilissimi 
sentimenti, e gode che i superiori si 
adotierlno alacremente per tener vivo 
nei soldati il ricordo dalle virtù del 
prodi ohe hanno offerto il loro sangue 
por darci uoa patria libera e indipen­
dente. 

Da. tròppo'p'artl,s'è iniziata un'opera 
malvagi^ e stolta di demolizione di tutti 
i più saliti Ideali e delle gagliarde fedi, 
perchè, non si debba plaudire a chi cerca 
di farj^rgip'è al rainaooiato sfacelo. 

Viva l'esercito 1 Viva il 26, reggimento 

fanteria t 

Venne inviata all'illiistr. Sindaco la 
seguente lettera; 

« AWon. Sindaco della città di , 
I Udine. 

Mi onoro, esternare alla S. V. i sen­
timenti di*i/Iva gratitudine mia e dei 
miei uf6ciali, per la slmpatioa dimostra-
{ione d'aCfoHo prodigata ieri dalia, cor­
tese cittadinanza, udinese al reggimento,. 
in occasiona dell'anniversario dalla de­
corazione della bandiera. 

Con tutta osservanza. 
i: ]) ' ' Il (soliinirsllo ootnindante il reggimento 

C. di S. Martino». 

A proposito ài Gftàta, Hcordiamo quat­
tro friulani ohe si trovarono a quel me­
morabile assediò; il conie G. 3 . Pon-
tojti, il.'dbtt. Antonio Piccoli, i fratelli 
dq}t. Giiido e dott. Carlo Podrecoa, tutti 
di Oivldalè. I primi due sono morti, 

I signóri ufficiali del 26. regg. fant. 
esprimono còl nostro mèzzo il loro di­
spiacere, se ci fu qualche involontaria 
ommissiooe negli inviti. Essendo stati 
questi numerosi, non era difficile incor­
rere in qualche dimenticanza. 

Furono prsse parecchie vedute foto­
grafiche del piazzale dal Oastello coi 
convenuti, alla festa, 

, ; • , . .'ii " i _, 

U Ì O o i n i t a t o ' d i I t l d l n e d e l l a 
•« D a n t e A l l l g h l e r i » . Oou molto 
piacere riproduciamo àuWAdridliaoAi 
seguente telegramma da Eoma in data 
di ieri, L' • •' ' ., - -. 

« Il Consiglio centrale dalla Dante 
Alligfiieri, contrariamente alle ' notizie 
che dicevano aver mandato solo due­
cento cinquanta lire oltre il confine per 
la propaganda ' della lingua nazionale,' 
dichiara ohe ne mandò *entotlo mila. 

«11 solo ' Comitato dì Udine, senti­
nella avvaiizata dplla Società, oltre il 
confine ne mandò cinquemila, Se in 
tutta l'Italia sorgessero dei Comitali o-
porosi come, quello di , Udine, se certa 
stampa non fosse per indole e tradizioue 
scettica e bugiarda, la Dante Allighieri 
potrebbe facilmente egnagiiare, se non 
superare, le somme ohe per propaganda 
slava in Isfria, nel Friuli orientale ed 
il Dalma'zia,̂  si spendono dalle sodala 
panslaviste 'di S.Cirillo e Metodio». 

Il siero ii^nttdtfterleo. Nella 
seduta \% corr, la Deputazione provin­
ciale-in via d'urgenza deliberò di porre 
a disposizione del sig. medico provin­
ciale la somma di lira ^ille affinchè 
provveda colla maggior possibile sollo-
oitudme all'acquisto di siero antidifte­
rico per fornire, verso rimborso della 
spesa, i medioi, i privati ed i-Comuni 
della ,provinoia,-che n e facessero richie­
sta. A s u o tempo-sarannodaila R.'Pre­
fettura impartite le nonne opportuno 
ed ofi'ertele necessarie iudioaziolii. 

La prima facoltà agraria 
all 'DiiMtà ili Torino 

Domenica scorsa alla sede dell'Asso-
ciaziime Universiliina Torinese — |iro-
senti il miiiistio Baccelli, le anturità 
scolnsticbe, governative, municipali, e 
moltissimi studenti — venne inaugurato 
solennemente l'insegnamento libero di 
agraria. 

Pronunciarono discorsi il presidente 
dell'Associazione, Donato GostanzoEula, 
il cninm. Leonetto Ottolenghi, presidente 
del Comitato per l'insegnamento dell'a­
graria, e il prof. Cognetti. 

Quindi il ministro Uaccelli così parlò i 
« Non poteva al mi» cuore esser fatto 

invito più gentile dì questo. Noi tra le 
Nazioni lu progresso salutiamo l'Inghil­
terra ; ebbene che questa imitazione si 
taccia qui j e sorga da Torino l'inizia-
Uva d i \ n f l o r 8 b a a g r i o o l t b r a f ' e h e ; d w | 3 ' ' ° ' " ' '""^ wppreaentazione 
sublimarsi sotto l'alitò dé|ra!i(iienza;ciiè 
immortalmente progredisce. 

« Vediamo un agitarsi febbrile pel' 
vantaggio generale: ogni animo" tenta 
di' serutare.il,futuro^ Non ,,ci' sarà in 
Italia aiuto più poderoso pel vantaggio 
del popolo, ohe il ritorno all'agricoltura.-

non avellilo più oor.io nll'ostei-o pi>r l'av­
venire, gii spezzali d'argeiiio non sa­
ranno più soggetti al traffico d'ingordi 
speculatori ciii; no facevano prima sor­
gente di lucro inviandoli all'estero. 

I « t l t u t o F i l o d r a m m a t i c o . 
Giovedì ID corr, alle ore 8 o mezza 
avrà lungo il 5. trattenimento sociale 
al Teatro Minerva, col seguente pro­
gramma ; 

Parte I. — Le massime di «*i ma­
rito, commedia in tre atti di R. Oaetftl-
vocchio. 

Parta II. — Festino'di famiglia con 
12 ballabili. 

T e a t r o M i n e r v a . Questa sera 
alle oro 8 e mezza ultima rappresen-
taziono della Compagnia di Varietà. 

T e a t r o d e l i 5 0 0 f a n t o c c i . 

La nùàti-a pàirl'a è eminentemeiife agri--' 
<!oiai ,iiia- devo sempre essere qó'élla d'un' 
tèmpo;r,a^m0 pa^'ens A'MSMW. •• > 
: « Se dovessi fare a voi, giovani, mscd:_ 
tanto gentili, una confidenza,'vidirechò? 
qda'ùdò lovèttl tòràarè al Qoyerìio avréi| 
preferito;;!! toinistet-o :ìlall'agrlcòltura,5 
da oul sóla deve risorgere la- potenza'; 
economica del Paese. Saluto la vostra'; 
iniziativa; ed ih èsSa''8però, ; pérbliè ho,' 
felle nella gioventù italikna,ióhé,hà tto-f 
hiii iniziative.; La più nòbile ;di, tutte èi 
il risorgimento economico, che àvràf 
solà'base' nell'agricoltura; 1 j 

« E sarà risorgimento,anche moraloA 
;«.Nessuna ;forza:: è maggiore; per; 

r uomo, ohe quella, venuta dalla torraj 
arata e dai prodotti di questa, ìiem', 
erat qui non àrabài.* •,.,,; :,, . : '; 
, Proseguendo con molta eleganza; ed; 
entusiasrno i l suo diro, affei-ma ohe egli; 
aveva in cuore ;'dl porre, una sahta^ 
tàstó'tói; tèrre ili ;,incól ti. j (^j{n^Aì;«^^ 
piami). / S:;:' ,;/•'•'•• 
• «11 Governo non ha denari: ebbene,; 
se si fossero" Impósti" due fraiichi sui; 
óinqiié'miliSn!',dijétlafi ;Iapolti Olle ab - | 
bia;rao;i'n iltiiiia,; entrerèlìbèro, ogni annoj-
dieci milioni' nelle ;oasse. dello:;Stato. » E 
/ "Parlàttdd'della incòlta" Oà«i)agnache| 
circonda-la SUB Roma, pare -^ dicef 
,press' a poco —, che quella landa do-Jf 
'.sarta fosse fatta pérohè;.! 'pellegrini at-* 
travoraandola ; fossero poi';;plù colpiti;;; 
dalla magnificenza del tempio massimo 
oriatiano. 

•" ' «ilo -ohe» tuppartengo a4 -un paese, 
dove si glorificano gli antichi padri," 

; aeĵ tq .qui il ibisoguo di jienedire i padri 
mo'ììi\»''f}Àpplausi). ' I "."il'i,'̂  

Dice quindi che osserv^'nel'éattipi pie-
montesi; il tipo di coltiiìjatantica, che è 
la coltura nostra iiazion'ale.jLtì file de­
gli alberi ohe delimitano ih, quadrato le 
varie proprietà, gli ricordano ' alcuni 
frammenti riforentisì iill!i,ì)t'finsa coliura 
del Iiaziò', 'Telrmina cqnnqufl^fafapplau­
dita ^perorazione: « Oijràgglqì'; giovani 
valorosi, non; fallirete ;;BÌlà:;mèjaìjUn po­
polo intero, vi seguir^t'^pCrblìè esso sa 
Ohe non può risorgere ohe>;|è'P l'agra 

' • t u r a , ' • "'• •'••" • " , " • ' . " " ' " "• 

«Io mi auguro che vi seguano anche 
;i>miei'Conterranei, ohe veggo ogai nel 
desarto dove era un tempo grande col­
tura. Quanto a; me, vi seguirò innamo­
rato, e faccio ..yotifj pel 8uopas.90i,inoondi- ; 
zionato d | l l ' ó^ r a | Vostra!', Aj«j)i,;per5? 
quarìto' valgOnòt leì'mie f6i'ze,';n'on> maa' 
oherà il mio appoggio, continuo ». 

i ',i-;.,.lq,ijilU88tia occasione furono scam­
biati j seguenti telegrammi: 

"';• i àetó'fò'Hè'; P^ei'fó ' ;' 
;:,;:.!''". •i,r.,;;',;c,;-.'; ,!i;;;5 ' Udiue. 

,. ;GoraitatP; per .Facoltà, libera .agraria 
universitaria, lieto4nangurazione solenne 
sedè associazione 8ludeìi|i,,pres6,ntè mi­
nistro ,l3acoollì, invia, a Voi' strenuo .pi-o-
mòtore, saluti; affettuosi. " • ; 

Presidente Z,«ón^WoO,ttotóHj7Ai'». 

^.Leonetto Ottolenghi 
• I e ! • Torino. 

. Q-'razié cortese aniiunzio. Lietissimo 
avverata mia profezia: Comoda Torino 
partì iniziativa ; rigenerazione politica,' 
posi partirà,iniziativa rifòfma.insagnà-
menl;o.agrario., , Pecile»; : 

;.',|tìU';;speaskatI, d'argento.' ,À,1 
ministero, ,del .tesoro rientriirono tutti 
gli spezzati d'argento oli'erauo all'estero, 
riscattati dal ;:Governoi,'alla fine dei, 
mese entreranno purè neile casse' dello 
Stato ,cento quaranta,; milioni in oro. 
L'oparàzione,della .verifica degli spezzati, 
alla qiiaia furono addetti molti impie­
gati, , durerà alcuni mesi*.i .>> ; « ,,, 

'Compiuta''la» verificai la-.moneta di­
visionale sii'rimetterà in -Cii'colazione, 
mancando il'pei'i(!òlO';dèllà riepaigràzionij 
in .s'aguitò 'alla :di^hiarat;à' liàliona 
"zlohe degli spezzati.'' 'In' 'altri '.tèrmini, 

B u o n a n o t i z i a . Una volta per 
certe malattìe uriiiatie, spesso 1 medici 
abbandonavano iitiaràti à sé stessl.ohe,, 
pazientemente, dòVavano rassegnars'f ad ; 

.attendere da un'giot'no all'altro una 
{catàstrofe. Ogg!,;qne8te,stesse malattie, 
''cosi temute, così micidiali, si guariscono 
'invece anche in 48 oi-e, quando sono re-
' centi, ad ih 20'o-SCgrorni qtìandb sonò 
.croniche, anche oltre di '20-aoni! in i-
ftspeole le gonoree, flussi bianchi, incon-' 
'tinenza, e segoatamehtè gli striogimeiiti 
{uretrali. Per convinòèrséile basta leggère 
iVavvisoi Miracolosai iniezione o Con-
ìfetti a Roob depurativo' Costami In 
| 4 " pagina.. ; ' ; . ' , ' : 

'" AVVISO.,:"." 
i Con; provvedimeiito.'di codesto Tri-
fbunale il sottoscritto, venne autorizzato 
{alla vendita dèi; crediti della fallita tio-
icatelii Giovanni,;dèli'importo.di L. 16,288 
ijlO cent. L'elenco dèi, suddetti crediti 
ipuò Venir ispezionato , dagli; aspiranti 
Snella Cancelleria del r.. Tribunale di U-
Jdiue ò presso l'Ufficio'del Curatole. Le 
Sofferte scritte verranno presentate al 
JCnrotore fino al mezzodì del giorno ;30 
:'noVèmbré e rimarrà 'daliberatario il 
jmagglor offerènte sWyò ohe la vendita; 
ÌSvenga omologata dal Tribunale. 

Il'ojifàlora ' 
I _ Avvocato Cooeani.Pietro 

I R i c e r c a d l a p p r e n d i s t a . Una 
]oaaa Commercialo di;qui fi; riceróa;di 
ina giovane dal 15 ai, 18 anni, in qua-
•ilità di apprendista dì studio, che abbia 
tbella calligrafia. • ; ' 
;.' Dirigere le offerta in iscritto, indi­

cando le refHrènze e gii studi fatti, al­
l' Ammiiiìatraziono';^del, nostro giot-nàlè,,. 

: c u t h a b l a ò g ' n o d i / fare una 
cura; ricostituente,;;'riciirra con;; fiducia; 
al F e r r o Po^g i l a r l , , . ohe trovasi in 

tutte le farmacie,' " ' ' ' "' ' 

CARTOLERIE 
MARCO BAUDUSCO 

UDINE - Via Meroalavaoohio e Cavour 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL, M A T T I L O 

Crispi iavor con Boselli e Sonnino. 
Roma '13 — Crigpi, dovendo 

accudire agli affari di Stato, ri­
mandò ad altro tcnapo la pro­
pria partenza da Roma, Con-
trariameato alle voci fatte cor­
rere, il presidente del Consifilio 
lavora assiduamente insieme al 
ministro delle finanze e del te­
soro, Bo.selli e Sonnino, onde 
preparare il materiale pei la­
vori parlamentari. Desta anzi 
amraira'/!Ìone la sua fltira ro­
busta e la sua instancabilità 
al lavoro malgrado la avanza­
tissima età. 

C o m e r s commerciale 
M e r c a t i s e t t i m a n a l i . Geco i 

piozzi pratic.iti sui nostri marcati du­
rante la settimana trascorsa: 
Uova alla dozziua da L. 1,0-j a 1.̂ 4 

Bollettino della Borsa 
UDINB, ÌS novtmbrt 1884. 

Burro al Chilog. da „ 2.— a 2.30 
Fatato BI quintale da , 6.— t, 7.— 

airEttol. da Ij. 9.— a 11.— 
, da „ —— a —.— 
„ da , —.— a 10,60 
> da > 5.50 a 7.— 
, da , —.— a - .— 

(conipreao dn îo) 

Granoturco 
Krumonto 
Segala 
SorguroaKO 
Cinquantino 

rorttmri 
Fiono dell'Alta 

La qua], al quint. da L. 6.25 a 0.60 
II.a , - da . 5.70 a 6.10 

Fiono della Baasa. 
La qual. al quint. da L. 5.36 a 6.70 
U.a - „ da „ 4.80 a 5.30 
Paglia da foraggio al quint. da „ 0.— a 0.—-

„' da lettiera „ da „ S.'iO a 3.86 
ComliiiNtlIxIll. 

Legna in stanga al Quint. da L. 3.10 a .̂60 
Legna tagliate •* da •. 2.40 a 2.60 
Carbone l a qualitjk. „ da , 6 50 a 7.80 

N. B. 11 dazio sul lleno ti di L. 1 al quintale: 
quello sulle legna di L. 0.36 e quello sul car­
boni) di L. 0.60. 

CMrnc. 
Vitello quarti davanti al Gh. da L. 

da 

« r a d i t a 
lisi. S »/> contanti 

• fine men.. . . 
Obbligazioni Auo Eoeln. 5 </, 

OI>hliv««l*vnll 
ferrovie meridionali 

3 «/o Itallaua 
fondiaria Basoa d'Italia i, '1, • 

. 4 VI , 
• 6°/, Banco di Napoli 

Fn. Udina-Pont 
foaio Casi» Riip, Milano 6°/< 
Preatlto Provinola di Udina . . 

Aztlonl 
Banea d'Italia 

• di Udine 
' Popolare Friulana.. . . 
• Cooparativa Udinese . . 

'lotonlfieio Udineie 
• Venato 

Hoaìntà Traoiwia di Udine . . . 
« ferr. Meridionali . . 
« » Mediterranee 

Caiutol CI vn lu tn 
arancia «heqoA 
0ermanÌA i. 
Londra » 
^oatria e Banconote . . « 
Oorone • 
Napoleoni 

(Il t l inl <lli|ino«l 
3biapara Parigi eu oooponi . . 

Tendenza czlma 

12 nov. (IS nov. 
90.78 
«085 
90.'/. 

294.-
272. 
ISI.-
485.— 
125.-
«28.-
BOS.-I 
102-

768.-

na.-
116.-
3 8 , -

1100.— 
232.-

70.-
6*6.-
405.' 
107.1, 
IBI 

216, 
U t -
21,41 

8447 

8l).70 
9080 
90.11, 

Kl.~ 
481.-
486.--
4116,— 
428.— 
Ii06 — 
1 0 2 . -

768— 
i i e . -
118.— 
3 8 . -

1100.— 
222.— 
70.— 

6 4 9 . -
4 1 6 . -

107,'/, 
182,>/. 
2*.06 

«le.-
108.— 
21.46 

84.86 

a , didietro 

Ì
y. qua!,, taglio primo 
;3 B „ secondo 

1, , î,-^>; •..«•terzo 
|1' :» . ::•.>. W^m. 
j : „ „ Bfloondo 
ì » » 'terzo 

VoOj» 
Feltra 
&.ri6t« 

iCa^ratO"'-. 
Agnèllo^ : 
.Caiitillo, ., 5,>,ri, •. ," .. 
PorSò fréMB, 

da „ 
da „ 
da , 

da , 
da „ 
4»,» 
dai , 

uà « 
da,', 
d»,| 

1.90 a 1.40 
1.50al.dil 
1.70 a 1.8 •• 
1.50 a 1.60 
1,30 a 1.40 
1.40 a 1.60 
l.'.!0 a 1.30 
1.—a 1.10 
1.—a 1.611 
1.20 a 1.40 
1.20 a 1.80 
1 Ito a 1.60 
1.20 a 1.40 
0. «0.— 
1.40 a 1.30 

Libri di testo per le R . S c u o l e 
T e c n i c h e e per le B c u Q l e E l e ­
m e n t a r i con lo soonte- diij dieOi; per 
oenio.sul prezzi stampati . ' '" ' 

Ocoorreoti completi per.-la scrittura 
nelle Scuole Elementari masoliili e fem-
mimiti ai seguenti prezzi Kdiitti.V 

Classe 1 . . . lAit^i.ÙO' 
» . ' - l i . . . "*>•• ' 1 . 4 0 
» 111 . . . » 1 . 6 5 

» IV . . . x̂  a u 5 
••»'. • V . . . : : ) ^ , ' j 3 . » 0 .: 

, Liliri scrivere ad un filo, pagine 28, . 
formato usuale' t quiilunijn'é' rigatura, 
carta greve satinata e cópectina/stam­
pata.;!: .:,,.:.,,,:-!•.,.. • :.] , , : ' " G e h t . . 3 : 

Detti adué fili, con caston-; 
cinò greve figurato ; . '; ' >>; , T 

liibripsoriyere'àd uh'fllî ''";':;, ' ' ; 
formato grande a qualiinque i' is 
rigatura,'carta greve s a t i n a t a ' • : » 5 

Detti a due fili, oo.d oarton- '': 
cine grave . . . . . .' "• '>> i S 

Grande assortimento oggetti da disegno 
e di cancelleria a prezzi da non temere 
concorrenza. 

Condizioni a prezzi speciali pei Mu­
nicipi, Maestri e Scuole in general 

Osservazioni metearalogiche 
staziono di Odi.ie — R. Istituto Tecnico 

1- ' l,n».utl 
•^erano, anprojBimalivam^nte: 
26; pecore, 10 àistifàti, 21 agnelli, 3 arieti. 
Andarono venduti, circa: 6 : castrati da ma­

celli) da lire,.,t.4u a 1.45 ^al. Kg, a.p. m.; — 
pecore da'macellò da.lira O.^'à 0.— al Kg, 
5 d'àltevaineiitò'<a prézz! di mèrito;' '8 .agnelli' 
da macellO'da lire 1.16 a l.iO al Kg. a p. m ĵ 
— d'allevamento a. prezzi di merito; — arieti 
da miCBllo- dis' lire O.ÌÌ:̂  a 0.-• al Kg. i p. m:, 8 
d'allevamento a prezzi dì merito. 

250 ftaini d'allevamento ; vendati .l̂ Q...Prezzi 
sotitiA50'daÌD3Cello' venduti 7 >, aoUO quintale à 
lire: 90, oltre quiutale a lire 90 e 92. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE BOnOLB DI VIENNA 

Assisleiite per molti ani le l ioti. DioLSTeMcli' 
; Visite e WDlti Sale ore8 alien. 
U d i n e - Via Poscolle, 5 - U d i n e 

i 

ANTODIO ANQGLt, gerente reaponubila. 

Unione Bacologica di Francia 
ì \ i x z a M a r i t t i m a 

Direziono Qenecale per l'Italia:Torino 

Snccnrsale 1 1 1 Daaielo nel FrlUl 
Ci pregiamo portare a conoscenza . 

della nostra numerosa clientela che II 
bigiior Condolo Antonio di Triceaimo ha 
cessato di essere nostro rappresentante. , 
K da oggi in avanti, abbiamo il piacere 
di essere rappresentati dui signor Già-
oomo Bosohelti di Tricesirao, per Trl-
cesiiuo e dintorni, il quale ha il man­
dato di nostro Rappresentante, cosichè 
tutti i nostri Clienti favoriranno rivol­
gersi al predetto signor Boschetti, tanto 
pur iti soitoscnzioni che per ricevere il 
SH[nH e I pagamenti. Tanto portiamo a 
pubblica ci'OoscMozfL. 

S. Danielo, 111 novembre' 1894. 
P«r l'Unione Bkcologica di Francia 

Il reggente la succursale di S. Daniele 
Giuseppe Qentilti. 

Bottiglierìa Gerìa k Farina 
U d l z x o — Mereatovecchio — U d i n e 

Tres-Wieux Cognac 
[bordeaux - H. Meynard <É C " - Bordeaux 

Maison fondeé en 1816. 

Prezzo alla bottiglia L. •&>•• 
Per casse di \2 bottiglia sconto eoa-

veniente. 

IN TARCENTO 
in Monlssiia posizione tfaUtato centrico 

fi'al'fìuare pili appartamenti 
tutti con corte ed orto.'ftnnessi, 
e con l'eccellente aciiuà 'filtrata 
del Torre in tutti i locali. 

Per trattative rivolgersi al 
proprietario signor Armellini, 
Luigi fu Girolamo. 

Orario Fi^rroviarlo 
(Vedi quarta pagina) 

1 8 - i l - 9 4 1 oré'B. óre 16. oro 21.' i3nov. 
ore 9, 

Bar rid. a iQ 
Allora. 116.10 
liv dal mare 762.7 761.6 7S7.4 753.8 
Umido retai. 78 72 87 70 
Stato di cielo cop. q.oop. misto cop. 
Aoquaoad.mm !.. — . _ ft.6 . 
^(direzione 
|(vel, Kilom, r .N —, ..» N ^(direzione 
|(vel, Kilom, 

• • • • • • • 

L , ì - ^ ì •• - i s • 

Term, centi gr. |-- 8,3" 110 9.B : i i . a : 

Tefiaperatur» (maBBÌma 12-8 
(mioima 6.0 -'; 

Temparatura minima all'aperto • 3,0 
Tempo probabile: p 
Tenti d̂eboli meridionali r- Cielo nuvoloao Qoa 

qualQ̂ Q pioggia particolarmeate al nord, TempeV 
raturî  mite. 

j 
i 
i 
i 

GEÀSSI E CORBELLI 
MANIFATTURE - SARTORIA 

Confezioni Moda - Peillccerìe - Impermeabili - Speoialità 

Via Paolo Cancianì e Rialto — UDINE — Uimpetto al negozio Volpe 

Àssortiiento stoffe e te e nazioiali 
Si assumono commissioni per confeziono tanto per uomo come per 

signora. 
Il tagliatore signor Corbelli Luigi garantisca i vestiti anche senza 

bisogno di prova; taglio elegante e preciso ed un accurato lavoro. 

1 ' iHiwÉm ni ''rVTTit CO^WÉ^IEUZA ì 

http://serutare.il


I L F R I U L I 

lie iHÓjMBtìf f # 11 lìpidi si ricièvòno esclusivamente pressi» l'Am^MfflW-aÉlìMI^ ffl- &lbWale in Udine 
> • « ' « ' » # . « . 

\ 

Una Idioma iblla.e fluenlo è dsgna o' rona 
della bellezza 

La barba'ad _ î bâ .g;! I Mpèltl agg|ii{igpho ,̂ l|'î (i|ino 
aspdtU di Ullezza, di lorza a di senno 

i l H C Q U A Ci lN^NA III I60NE 
è t|£t«ts i<ìi"j(;%gi'»i>za tlelisiuaa, iiupotl.sce Imipedialament» U oadllta. d?) oitpel.i 
e dHltoibarbiindn solo, mi ne agevoli» to ivilùppo, iiifonamido loro fora» e moi-
b deuiS. ì-ii.Ri joompar re la forfora od assicura ali» giovinejza una luaaureg-
giante oapiglialiira fino alla più tarda veoèh'iaVà; *•'' ' ' ' ' ' , . , ' . . 

SI veode in fiale (flaoons) da lire 2 e I.SO 4 In bottlglie^daunlilre oiroa lire 8.60 
Allo spedijionUpér.>pa«e».pd8t[il* vJjigidiigtro^ceht 80,^^ 

Deposito gOBoralo; Anjrolo m'goaé e 4D.'̂  vi»',yorio^i jj^, MHhno 
e da tyUj J .CafraK^iorl. Profumieri o Farlnucisti. 
H_u,t,-. ..,,_rh .. I Mailado d« Silvio tHWHtoi, tnrm«»l«W"°' 

H Pordeitonc'da GinlVppo-Tam"!, negoì(«ffl|«' 
A S^ll/iift«rg» da EÌ'Orlandi a Frat. Larfiè' 

( i!.'^A'!f ^•'ÌA „,- -
A Udioo da Knrjco Mnooii, chincagliere 

» Fratel'i Petroui . parrucchieri 

Mai.r,IIoS®r&ar 

yOLETE DIGERIR BENEIt 

'lìfl bioc|iioi'inoM;jPorro-ChlMa; 
Bislerl pi'ijao 1 diRiuuo, risoliiara' 
le idee o motte di buon umore, j 

,^SlAÌll<^ ,'fr|KHnoV« 4««'l« 

^ Tolmeizb da Cblussi, farmuciala., 
« i ( n l . M i i « l « «ss l lT i 

1.1 l i KfMEfflr£ffl'SO'i/tLTJSr 
con r uso della VWMOXU »3iÌ'HÌ5ÌTr^'ICA 'delTOttor' 

G. BANDIERA Òl PALEtìMO 

-i:l. L t t i ^ a z l o n e A a t l i i ^ t t l i e a ' d e l lottlr^^Itiij^mfai'ì è \\ rjlRitidia pjì|^^9S^'ifÌ^„ 
per. conibat^.re -IH. (Iiibircf<dìf«l^) le bp<>i>«jf|^i', 'ì «à t i> rV/ , , ' i> f> l !Vo" i " ' ' ' 
acuii e croH'oi, «'Jo i^Ufe»loi»l d a l l » lBM'M'éei'„«S .^leM'i t f w ' l ' l f • ì : i r •..! ''\a\ 
.,ji ,D«lU,B' ' !^ l» i»e , datata.di ((Ulto.gfadiwole, iiiiped',9i;o siUrto i progr.wjli gob 
igiil»,i njjpideofl^ jl.jb^jjpo di ^ j m ; l i nou,.soli, ma possio le lutto lo proprietà tuDico-
ricostitoeiìii.^nDJoManrfu lo stotaacq e,pr.iDijoY^iijlorrappe_,tito.,i- -, , „.,,,;, ,<,,,,,,, 
' ' La 'tossij,' là febVftj reàpet'tòrazioue, i s M o n iioltorni .6, gif altrivSW.Qni' "Sol'" 
^oo-bDzidne pdliQÒbilrdi' inmiiorano siti da principio e cessauO rapiddtueote con 1' uso 
t ego l a»» 'de l lWt t»*« , . « i t ó . ' , j .i).J..i>o ì . • . 1.1. --ja . 

Ino tre tale speciSco è-atilissioio eiu|iV«tttlli%ii i n 'AaaUi>9Ì"én i a r r i> | i l « 
ioterua od eMiraA^Ieoapecialaidote<))at< ren4<iM«l ' ' e ' l a< iWir t ro^ ì 'Uj | | lH , ' l e quali 
f^l^li malattie, abliaadonate a sè ' s tess ' , proHuiibio la t-si e poi là'nlorte!" 

• • ^''. O^ERTIFIGATO' . ' • 
^ 1 0. - i fi ' -M fib 

lo quisotioscriltù, dichiaro che la pofel»Viet«i«({ai««(oa preparala dalHt, 
C illustre prof, n a n d l n r a di' Palermo, ogni>mìtandà weitìsato nei numerosi carfll 
di UuUjnoiKtnamò diprodu'ttai.gtà^emliiiari'ssoUeoiaUffeUi negli ammalatiV 

P w k m H W è ' « t M t t e w l P " ! » ' « ' ! " « ' ^^ak,ik"Mtore,desigmMétà 
larga pSrirdeTinio reìaggio'praiiiio alla efficacia della sua pos i»»e . ' 

" ' ' - i : ^ ' • " " " ' , „,,,,.„,,..,„„.Datt;;p;".?i'A'ii*r 

l / ^ i k f e y s i l o ^ - M B & M O , pre.sllaj^A'tal^^bÌ '^^,(^A^àòj«()$M-
Jifla Toriifcfi.'6&.:W MKilSi f i* pressò l a ' A A S l f « « ' V « B ; < i ; , Ó ^ Ì , • - » « « ! * , 
Formacieigjnjlsr'il.tTi.WAPttIM, presso li| Dilfa,'l,ini^illatti (Piazia.Mooicipio).,, 

rl-in,i.. tlilll'im il !!•••••»'• ». iiìimiitayjlla: 

1 

1 partmue' Aftmi Patttnu Arriv 
ì W nninti 1 Tisinku eiil.viiiiiiu 

D, 6.i)S 
* tlDIBI 

«• , a,— 6.6»„ 
eiil.viiiiiiu 
D, 6.i)S 7.46 

,d. ^%M" 0.10 0 . ' 6.2S io.'le 
•M.*-xm • in.ì4' 0 . iii.r* 1(1.34 
' 0 . i i i a • HM- D. 14.30» I6.B6 
0. i8..'0 is.au. M. .18.)?, 88.40 
0 . 17.60 38.45 P."1J,S1 21,M. 

'D. 211.18 23.05 0. 82.30 3.86 
(•) Quarto treno 
O Furto da. Pop 

; - J t i ",f,>t-.;i,„ 

î l'orilenone. 

"a . 0.M , 10,16, 

m 

U* HI'lUltSIinQV 
0. 7.65, 
M. 13.10 

fO. 17.BS 

CtHAIISl 
B.46 

18,56 
I8lf6 

u t ODINH 
0. 6.SS' 
D. 3.60 
0. Ift40 

,0. fj.3'. 

»'.--• 
0.6» 

13,44 I 
19.0» 
«0.B0 

0. «.DO)'' 
D. D.a»' 
0, U,S9 
0. 1(1.65 
D. 18.37 

* oom' 
e.35 

11.06' 
17.06 
1B.40 
M.Oii 

Celiicld({n» , r - . ,Da Portogruuro, per Vsiio»i« 
al e ore lO.i ; a 19'M Da Venezia arriio alle 
oi.a'lBiÌff. ' • •" - ' '^ 

» fOlrtllllli.l it 'flBITUOH. 

Mii':icoÌc>j;à lliie^lèiiié 
o C«Mir«><li Vicis^edili Costu'OKii 

e lidob Costami ipeciaìe depurativo e rinprascmivo del, tali^Utì-' 

Sì prega loggoro por intero {'quattro'attositaci (lUt sotto trasorìttli Desideralo con* 
* . '• •. ' -• -~':^'-! —- —..-I.-..- r, n ..i ^^^^ ^_ Cojcaosi* ,Via MargflUipa.fi, 

gurano liou CENTODIÉOI, Si i^i ' 
sultóroa (ìèyriiltorio si" ooliftelii l'oo'sotaplico ,0. P. al prof. A. Co»ean«i, K a Meri 
Napoli, il ijuala spoiliri loato un apposito ' foWio iOiiWi figurano. Iiou CENTODIlìp 
attentati ehe dìmoatrtiuo lo modo verameote ^orprenuoMo éome 'tf̂ ll lUodiòlóalt ' gdarlsobtio . 
a dati corti radicalmente, spesse volte) in 48 ore, lùdlstìotameilte tutte le m&lattie geaito.'^ 
urinano recetiti, ed in lu, 15 o 30 giorni, al moaaimo, lo crooiobei in ambo ì sesaii asnzar i 
pencolo 0 doloro di sorta, iu iapooìe gli strliigiaionti, scoli, Hussi biaoolii^ ìnoontioeoza di . 
urinli, Uruoìo i, catarri, 000. Agl'itaorodiili gafanzla del pagamento a cura compiuta, meteo 
Irattativo da convenirsi direttamente coll'invdntoro. , ^ 

Piezto dell'Inloiione Uro S con siringa igiemoa lire B.60, e deii cotiMli,'ipér ohi non 
agii)i l'uso dello Iiijczioni, soatola da 50 confètti lire 3.80, Iloob vegetalo Costanzi speoialo.. 
depurativo per coloro ohe haiino sofferto hiatattio siUlitiche o scoli cronioi e per bimbi 
all'etti d'anemia, prezzo dì ogni llaoon lifo 3.' Dotto Roob ha nulla di oomuoo cogli altri 
depurativi conosciuti. Tanto è vero che, dlvonameuto dagli altri, questo à efflcace in ogni 
(tagione dell'anno, e «1 può preudiero eontoniporanoamoBto aU'uso .della Iqisiioné e confotti 
cui sopi%, permettendo cosi ui poter fare due euro in uno stesso tempo. Tutto con detta* 
gliatìaaima istruzione. . ; ' . . . . . 

Detti modlcioali, sieoorae intltolubiii e oonsootiii alla ivondita, si trovano In tolto Io' j 
buono farmacie, eligendo 'ocrupolotainento, s^ nella scatola confetti guanto seirastncelo della 
Iniezione ed m quello dal Rooh, una atìohotta florita còlli flriàa «litografa in'ttere A. Omamt, ' 

Dotta etichette si prega di conservarla ondo poterle,i,inio««o d'iasuwMMiitrlinoWrai,' 
all'autore in Napoli per conslttaro l'tiutentlèjtR dei nediòlnall UsatL Blahledeudo direttamente 
all'inventore aggiuniaro ceit. 80 per spestf postali. Si ^ii'aulisce' U masalma'se^iitèUi' 
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v'^ì'r't' '" 
Oà TH1E8TI 

Ot 8 3 5 . 

Restringimenlo 4i,22 anni!.., ; 
li mio restriugimoQto era arrivato a non 

' plus ultra ed ero gi^ sicuro d'u^a catastrofe, 
mn le sette scatole dei aUor Confetti mi hSnhò 
guarito il male ohe mi afdiggeva'da ^ l u n * 
ghiaaimi anni. ..,.! , ; , i , . . . ..r,,i i 

Ciò lo esprbno con. gioia, .gtacq|iò .all' età 
di (IO iinni veggouii llberato'da dn date Iil'-
veterato che non ai 6 pdtuto 'ribellaro alla 
pr«ziosa virtà dei condotti. Oostansi. ilotanb 
sento il dovere di rendere, di pubblica oo^ 

. nosoenzn la mia guarigione, interessàndQ al- . 
' l'uopo la stampa, aOcioecHè ogni' sonereolè 1 
sappia e cotfósOa òhe'tl è nd'-libOtaiòrè pOr 1 
simile làialattia,!» tihi si ostinasse «non crei. ' 
dero, scriva.puro a .me direttamlnte Od }o 
lo terrò pago. Dimoro in Pisa, via Cartola, 
n. 26. . 

" Pisa;'! luglio'89. • ; ' 
..' VincBivio Martovilla — presso il Genio MiL 

" ' (.'ttra depufaliva e ncoslHiienle del 
P-" ' sangue eoi ìioob Wgétdte GoslaMi. 

Can piacere \Ì dibh'br'o'cbb"ll Wò ttoOb 
I ' vegetalo' mi diedei prontti gnarigiona non' solo 
...ma guanto mi feoo sparire tutto lo macohìe 
j . ohe mi deformayana la vita: jni aon liberato 
/ altresì dal 'dolor^.che avevo nelle ossa, ri-
'̂ ^tordàhdo^Mi inOn'ê  in maggtoV qaaàtità tutti 

i capelli perduti. ~ Por tanto ogobritìg^ttì-
ziamento ,a farle l'ho creduto insnfflcionte al 
marito di.cui y. S.,lil,ma ne va ^egna, e 
solo le ho augurato e io auguro lunga vita 
a sollievo della, gioventù sofferente. —̂  Ora-

! disoa,'signoroni miei'più. distinti ossequi. 
Tropea. (Catanzaro) 30 agosto" In89n 

,!. J^o/to Ci?»fmo — Brigadlo^'o di finanza 

l'oo'lli 
11.071. 

; M. 15.4^ 19.86 0 . 16.45 1S.6& 

^•'If !^"'P«M5JWJ ««'«; 
ORARIO' DELLA TRAi«VIA A. VAPORE 

DDIÀI'8 

Partmu Arrivi 
" owuK •*;»• s. BjKtz'ia 

' g-A. 8.18» 9-RS'" 
' B* 

e9tH' ari 't'iii.' é' 1.'It'o'iil.' 'o. •30.''M^m'iRo0b' 
|-t — Sai p, g; io; %', ti; le^i*^. ohin.'m.''e ftub. g. 75. Il lotto portficalo'e ooncon'trato con 

' 1 apparecchio cnimioo. 

'Ìi*ormola'lnje«."o Cónf, — Làu.'g.'80, 
d t • " " " ' 

apposito 

Suolo cronico di 25 anni I,, 
Ho avuto la soddisfaftlonè'di'V^elr guniti ' 

perfbiiimentetaibea. contenti di aver. rico<$o 
ai, vostri confattl diversi .ambi fra .1 ,quall , 
anche quel'tale'Ugnar Oavaldi'ehe avet'a'' 
uno BOolo'^n dal..1861 o per i)uanti i rlntedl -, 
abbia Mitulo usare non oca mai riuscito a 
liberàrwrie; 
' IiCooa,l6 aprilo Ì889,l ' ' i (-. .ii-

Airoldi tvlgi, drogbiore 
• • I vi». Cavour, 18 

' ' . . ì . . — i l ' " j 

Oularrd vescioalki'ihiùior'e, gabcella 
•ed. tààppstenaa < • i • 

È da tre anni ohe sto ordinando ai miei f 
olienti i vostri Cpufetti ed iniezioni, e ad 
bno'r'del'voto; dBbbo dloManitvi'*Ì!Sls''tanto 
neiieatrlngimentH quahto negli aooU. an<d<e |, 
di lungiùMÌfna data, mi hanno dato ipiandidi 
risuliam'èotl. ' Sa'ned' vi 'ho' scrlttb prlmS 4 • 
stato perchè impi»aihilitato«doolinare'iBOmi. .< 
dei mìei clienti; aptorìmtoi però. dai mio ' 
ultinto olioiit» il signor Antonio Mairtihi, Vico ' ' 
aancolliere dì ..qbaBta Pretursj'.yi dirò .ohe 
desso, a mio mezzo, vi ringrazia della sua 
pronta guarigione, essendo affetto da 'pid di ' 
un anno da gocoetta. militare con catarro 
vesoloalo,,forti brnoiorl «rotrall e inap-
p6teni!l»|i«eaab''pr(isd' »olé> 3 'scatole 'del 
vostri confetti, è guarito compIetaiìieDte..M. 

r^eli'esternacviiquindiàl W'o vivo,cpmpta-
clmanto, vi'strlngo fi mind'e eWaeloml 

BoccaUrnarda (Catanzaro) 38 agosto '90. 
Boti, «(rfoators, Oiqrfl<">.o 

, , , m^dico-ohirnrgo.. 

^^Mi£^ tf^Kitiin ìH^iisaMiragiBiTiyiii 

uìi^'éìql$LV'^ 

ur im-'» 
.jJtto'.'i'i>ijlK|;y/Ji^ 

RIOBOBiTOREi IhYttlRSiLE 
RiàtSiItdr^'-aéi; capii pXl l i RIZZI -i'"'Fu^ze 

i/lt)llÉ'JiiM . V l t l M i t i M o Ì ,OI««EeA 

Questo'pripàraiojoha conta più'dbtretat'anfii^Ji-vittcoB 
brillante bucceiso) senza esaere una tintura, ridona ai 

la'niorbidBzza e btlltzna della gioventù,, Non. lorda , la 
pelluinèla-ibjailbheitiao pulisce il'oa(À'-''dUlla'KMh.'Ui.' 
Vi?i)e pnefenlo.da tutti ptrcbò.di semplioissiraa appli­
cazione, t ' • , , 

Alla bottiglia L. 8ppi'iP.^èVg$éi'iÌÀ"iA!W 

•t. ^ . J4.> I .Uillilldilit 'i ' 

AWrCÉESTB MftlMtA : 
finge perfettamente nero capelli e barba senza lavarsi nò prima nò dopo 

loporazioiic.Ogou'io può tiogerii da sé impiegandovi meno di cinque minuti. 
L applicazione, è duratnra. lS<>fiorpi.- ., f " ; , 

Una bottiglia in eieganle.'as'tncciijiba l à . y u r a t l ' d i arnesi e costa L. 

' 

4 . 

€<i<;ii«, A»] ¥^-^^^ 

Bweiolina' 
TeraarrMatrice'' 

de l ca'iiélll 
't 'd ' 

Fr.RP^|ilÌ||l 
ai>,8- « 

Nno^n^ÌQ^mat^.^n-

^;t^?iÉlf4rr> rpbiista arrioeiatura 
Coll'oaq ooptinijato 
dellaRlocìóUnt^ tntt^ 

'iU *?•'" 

.ilL.l.'riy 
•Tìnjniiiaiaiiia^ 

" . H i > \ l ì .VI . . , . W 

/ iS*'..*, i,tJn) !,|i 1 
•n«rjijJH»1>illjWiiiBj^' 

FERripi DI GJ^Il) E mSOilli, 
Uno dei pi4 riolfcafi.prodii'tli péf la ti)ilétt.t3 l 'Mcqu l i 

di Fiori di Giglio e Gelsoairno,'. La'virtù di'tjue'sficqoa 
è propfio dellp pi|i notevoli. Eisa dà ' alla tinta' delli) • ' 
carnOiquella sjorbdez'ia, .e' quel 'vellnlhto che' paro'iièn' i 
siano che dèi più bei-feiorni della glSviéntù-di'/a I sparire' ' 
maccliie i^Osjè. Qc aiunqiie signora (e quale non Io et} 
geibsa' della purezza del suq colgpto, , non poui fare a 
meno'doll'acqna di ' G'.glio e Gelsomino il cui uso d i - ' 
venta ormai genemlo',' ' 

Prezzoi alla, bottiglia d'. t ' . k o . ' .>i . >'. > , 
, Trovasi vendibile'(iréss r ì'Uf&àk Aniìnnzi dol'Gioroale 

IL FRIULI, Udine, via della Pretettura n. 6. 

• | . , I l 1 . I • • • • " • • ' " ' • • , ! 

:flC-«nikJÌ<Lii'ii|»iaCLJiii iL-aC-iiii|iiiull!Jiii>igi«ML-»ifiwfl^ 

1 

ì!i'jiìi°.'!Sf& ""''rttìA feffil Mi coW'iio,.preferita a.ijuante •«iftrbvàno 
ùeWiO. IP C e r o n e A s n e r l c a u o oltre che tinirero al nattii-iiln nnnnlli s n é r l c a u o oltre che tingere al naturale capelli 

„ : . - . : . -(|„hè itasoabik, .,od| levita- il e bjrb,i è la tintura più comqila iu .viaggio perchi 
periil/lo'di'imac'cliiàr*,"éòili'd'àvViono •péV'qiièllFJà' 

11 C e r o u e iftiiuerleanu è composto di mu 

'. 

due 0 Ira bottiglie, 
. ..™r™.„ - . „.,JoUa di bue la quale riu-

«l,iL' '"'^', "?' «'P^, il «Movila la cadiUa.. Tingo iu.BIONDO CASTAGNO 
e NERO perfetti. - ;tJn • t ) fKpJJ^ |} | | j j u« l f f l 'L ' , ' S . "àè . 

Tiotoro ¥iiii«ì^i<iktìnsiì mtmmìièti''" 
„ £ " ' . ' ' * premiata tintura possiedo la virtù di tingere i capelli e la'barba' ' 

in K(lU.NO,a,i>liflO nsliirale.-aenza macobiaVe la' psll'ei oorliBifantìO'i|d'mat)fibr 
parte delle li»tnr.o, veiid^(e Bao;^ in EufopUf p i più laspia iioipelli morbidi-. 
"lina pflidt dì)U operazione ssnz» il mìnimo danno alla salute. - Prezzo 
della scatola L. 1, 

Via P^?o*fettDra''°''''6'''' ' ' . " " ' ' ' ' '^ '*°'° ^'""""' ' ' ° ' '^'"^816 IL FRIULI, Udine, 

:Oié elefanti p6- ' 
- j > l « l » « la loro eapiglialura arn'ooiata ' 

stupendamente com'è.'di.moda,eieolia'più hra^i \ 
e s^plio^pplioBziono. Bastorà b^aglure i-capelli. i| 
con la Ricciolina .ner.pftaDere iat»ntaneament^ 1 
una magnifica arrii^iatura che rimarrà Infdtorats 
per parooohi gìoMii"."' ' !' ' . . . . i(. i , 

. F i sso della bottiglia coniatroaions'In.' a ; S O i < 
'̂  Trovasi vendibile,,in (Jdìoa masso l'Ammini- , 
K stnuione del Giornale II Friuli, i 

f "'.' • , 

PERNICE 
I S T A N T A N E A 

Senza bisogno d'operai :e con. tutta 
facilita si può Incidale il.proprio ufo-

.ibig'io, — y^hdósf ",pfMSÓ l 'Ampi: 
nistràzione del < Friuli » al prezzo 
di Lent. 8 0 la Bottiglia. ' 

Farmacia ANTONIO TENCA, suooessore a GaUeani • iVI i luno 
oon laboratorio ohimioo,' via ' Spadari, 16 

, , , . . „ , Ì M .'Il . . . . , I , . . . \'>'..Ù>0,,M 

'• Pitesetìtiamb questo'-preparalb dtl'bo'stro .Laboratorio, dopò,.una lunga isaria .d'an'nii 
di provi).avendono'ottonuto.un pieno'successo, .iiqnphèjl? loci!,più,,sinoerfl QVnnqiWiéustaJo'. 
adoperato,.ed utia i|iffusi9sima vop.dita in Europa ei} io, Ameriofi. Acconsentita la yondita . 
dal Consiglio Superiore di sanità, . j i « • i i ' ni 

•iEsBo non a«Ve'esser''confùsb'dòn" altrS specialità che'po%no "tó M E S T O I ' $<Ìm ' 
ohe sono INBFFlGACl|ie)9(«ssoiidaanosoiiJllinostrp'ttrept.'riiio è Uh CJleo îèarato diffeso sn 
tela cb.q,Mutienq>i Rritic,i(!ii dp,ir«rnle» luasitaiiii ' , piadta nativa'dWIe al^l, con'osbitita 
fino'dalla più'remota antichità. ' i , i . . . i 

Fu nostroisoqpoiditrovare-iil modo di avere 4» noatr'd tela nella ^uSle non'lsiahò'" 
alleratiiii prlhcipii attivi dell'arnica, e ci siamo felicamente'riusclii' mediante nnip«<«e'e*»ùi' ' 
« p e o l n l e ed nu a p p a r a t o , d i n o s t r a esoluti lvi t Invesuslosuct e • pt-apiricttit i 

••• Là nòstra tela Viano tirvolta'PALSlFitlATA pd,iWÌtR'a.gnff»»ilni,>ipol SERUEBAMB(i 
VELENO oonosoiuto penla'Bua aziono corrosivaj a,q|iest)i iiyaittga^Fe riflntattt, iricbiedwdo. 

rlj;IOM#«SìiiH»(WT(liè*s«ite'l"^lA4-l| r e n a l i da ool/oB„nel)p|tlc», 'nella m a , 
, l a t t l e d i uterogi nelle t e u e o r r o e ^ 'ndll< at t l ia ì ia inUit lÙVUiWéli , t ì ^ ì ' S e r l l 
la lenire i d o l o r i d a « r t r l t l d e e r a i i i a ì a , da ^ o t t a : risolvala c l̂loMtaj gir inda.i 
rimeati daiicioalrici,ied ha inoltre molte altre utili applicazioni pel" malattie' chirurgici 

0)1.% e specialmente pei calli, 

Costa lira tO.SiO al metro — Lire S .sb al m'ezzo metro, 
Lire t ,SO la scheda, franca a domicilio. 

chirurgiche',' 

indelebllo-por^iirc^jfir^ljtjiingeria, T;. n i v e n d i t o r l i i In .Bdlue,iFkbrla. Angotó, F. CoWelll, <L.iBiaSloliVPài'tìaelii'lilis' 
premiato airEap.osizi((i)9!iiii) VieMiSSiw" Sirefla e'Filippiuzzit-GiroJami " " " ' ' " » • , . . • « . . . . •-

j 1873, Lire UaAiallflacone.nSi.TohdBi: 
j all' Uffloio Annunzi del • igròrùala 'ilt' 
S"i<Friuli*»Vili' ProteiWratiO'.' a, Udine.' 
U&ilisi'jT .bioo lo i*nfìfiii,.'o"iins.: , ' ii 

I CiontBli|)tiFarinaciaiGuZaiièUi, iFarmac)a'P|OdMai|iVMÌi>t^''<l 
FarmflWi.li;*.Zanetti, Q ,Sorr»T»Ilq.( »»r»iriFarronoifctN..Androvibhf.*ilesa«w,,Giuppoili 

''^, V^'itet & • » " iP ' >• ^S"*?!)) ; V i M i ^ ^ l » , B^tper ,* W w « i i iGrab,ovitj,j, « i lumsw,.« . . Prodàm,-, 
• ' ' , Jache,! " • • • » . " . - , .*OH.I , .„ . I . ,» r c u . . ..i„ u i- M „ . ..__ _..'-_.. „ . ' 
l»' l | ' l trla .V 

PI atei' 

V , \ Ì ! Ì ' I U ^ " ? ' ' < ' Ì * M ' 1 . ! ' T ) ' K ^'..%b»„yia M^fsal^ .^, 3, .B„sua «nwprsa^, IGRIÌ! 

e, N. Vi, e in tutte le pridcipah Farmacia del Regno. 

Odine 1804 — Tip. Marco BardtuBO 
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